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<A missioni del ministro Cavazzoni e degli on. Vassallo Gronchi e Milani accettate 
renzit ul ha è ; : ; Di) 

nte pl i 
La x È . s e ° I 

taliana sorta dal.calvario della.guerra]dini diretti; del comandante delle trup Laricostruzione dell'Austria 
cun) Il comunicato ufficiale 

to." 
n ine 23. — Stasera, alle ore 21, 
ta i Mussoli presidente: del Consiglio on. 

led Solini ha inviao all’on. Cavazzoni la 
€ euente lettera: de 
fa 0 «O i afeoraro Cavazzoni, le cerimonie signi- 
rive di questi giorni ti spiecano i esto litio «et i giorni. ti spiegano il 
o lePha e o nel rispondere alla tua lette 
ta ella, nel valutare l'ordine del giorno vo 

Ra Sg gruppo parlamentare popola- 
pilo! olta, 1 tempi fossero quelli di wia 

# Se Cioè il mio govertio non fosse 
. hi SUltato di una delle solite e tradi- 

i 0 oil pe crisi parlamentari, l'ordine del 
acco no votato dal tuo gruppo avrbbe po 

0 Im qualche modo soddisfarmi: ogizi 
E ne comprendi facilmente i mo- 
lbpl; tengo che non valga la pena di 

carmi ad un faticoso lavoro di in- 
le e ‘azione di un ordine del giorno 

‘Dibn a Stato votato dai più accesi ele- 
Sd st ihia i di sinistra. Avevo rhiesto una 

da cazione; mi trovo dinanzi ad un 
Medir ol 0 piuttosto involuto che ron 

tfica il fondo del congresso di Tori 
yi *Senzialmente antifascista per te- 

   

    

ario 

190 
| 

“Bonianza di deputati popolari che 

mimo partecipato. Ringrazio ta e Ì 
cha colleghi per l’opera e la solidarietà 

‘° filo ad oggi mi avete prestato ed 
a) P) 3 ‘etto let ue e le loro dimissioni. Salu 
2,9.| 0raiali», Mussolini. 

id TL nostro dovere 
di 

erdi, Mara Mo purtroppo ingannati. Fon- 

40. To possi Sopra una valutazione per quan 

ranA“ Ùì e Serena ed obbiettiva dei fat 

dere) Pi fra i A situazione nuova nei rappor 

MP Ra do Mostro partito e il partito fasci 

quedertteten to conprasso-di Torino, noi pre- 
le am Dei giorni scorsi, una soluzio 

i Che mne levole della crisi ministeriale,. 

A "i Detiam ‘e non è avvenuta, Ci siamo, lo 

Son UTO Purtroppo ingannati; ma sl 

tutt; SAUnati con noi, giova il notarlo. 
| i E iornali d'Italia non esclusi i fa- 
|Vano Stesso Popolo d’Ital., i quali da 
ed;gs Pep Sicuro, che, dopo l’esauriente 

lelto'ordine del giorno votato dal 

nr Parlamentare popolare con una 

Stensi - Uza così schiacciante e con a- 
‘bh OÙ significative, il presidente 

licihi, dovuto dichiararsi ‘soddisfatto 
ar] om 
Presgiogi vali egli, con lusinghiere e- 

A Stato, aveva tenuto a dichiararsi sod 

pale 
tagli 

Da ital Solvere, è sfuggitoa all 
Schiacei . egli scorsi giorni nella sua 

Î ° DI generalità, o quali deter 

OS; nel significato più stret 
ola, sono sopraggiuntei, al- 

È, Pirtttogg cento ia ‘piegare in un sen 
Cisione 4, Che nell’altro la grave de- 

rv. Plesideziale 9 5 

n è iampliaumo noi, per il rispetto 
del ne la persona del pre- 

Zata q, © Sua di 008; 0 mene n dp dana Si eriops sia stata intruen 

Ml vPer Partito del suo entourage, 0- 
“A n artito eo e.per antico data 

e, “Potare, e felici dell’occa- 

p
n
 

   

ù to muovo, quale incognita nel 
Ne pecct: . è 
SS Che il presidente era cha- 

la stam- e 
n
i
 

{ isf si dI e Sen rc 
È 33, : 

Li tara Ss i volerlo, si offriva di 

le 3 arto desiderata collabora- 

imiziol li 30, noi vogliamo crede- 2 pa . È r 

Iniziativa — Ssidente si 

DOT fs Tif CH 

solare, m no iaia boraziona 

n e dietro ’Munque le cose siano 
€ un punto sua l$ses, per noi dna 

1a decijei L r dt do Ra fo Î 

big Odiey Ogativo, un incognita 
lizzata’ ne da ide a tà 

a giunto ‘di sua 

* 

19 
gru dal}; - 
pra lamenta atteggiamento. del 
Manto tra a popolare nè da 

el; È 
dI Ap i Ì ava, a A n 

IS i SIIT ser 

Né Ù dell'on. Musso 

Sta 2a voler tutt ia 
Nogt Tusca Sterzat 
ita: O Pensiero 

e elica, ‘avolta 
lipop2a, *'@menti 

èVia indagare su quée- 

Yiteniamo «che Pon. 
non obbia saputo vin 

My PO nni chie lo LO anticlericali e an- 
bo ta a ilari reondano), siamo co- 

i Te con doloso stupore! il 
vi Presidengi È ; 
NS chi enziale, la cui eravità non 

non veda Z 
“Un i) 

lar, 

lat; Se, alla prov 
Spa NE son 
‘la zioni del 
Pondentij 

x 

Cera 

0 

O le . 
5 Cda teo : vg 

| ROl Oggi il proposito di ve- 
ra dei documenti e dei 

odi dominio pubblico, le 
l’on. Mussolini siano cor- 

las Li verità. Noi potremmo, 

Udine da SEO con fondamento che 
) dOpol, 2 giorno approvato dal erup- 

al'e in casa Soderini venerdì   
  

non ci nascondiamo tutta la gravità © 

are i suoi collaboratori popo-; 

A (per dirè intero il 

scorso non fu votato dai più accesi estre 

misiti. Gli estremisti se mai ve n'è, Ss) 

erano astenuti come risulta, si siano, a- 

stenuti M- ri e M glioli, per dide del 

più incriminati. Potremmo ancora Ti 

levare al presidente del-Copsiglio che *1 

Partito Popolare è venuto incontro, at 

traverso i suoi deputati, in una forma 
esplicita 

Mi 
A, 

così solenne e così seria e così phei 

che non permetteva dubbi o equivoci. 

Ma ormai a;che-gioverebbe? Come a 

che gioverebbe ricordare gli presidente 

del Consiglio che il: Congresso di Torino 

ron fu affatto antifascista, ma fu prima 

di tutto e innanzi tuttose solo: pop lare: 

Che potè perciò sembrare edessere Bit” 
dicato ‘antifascista solo perchè fu uniat- 

fermazione della personalità specifica A 

differenziata ‘del popolarismo? 

Ma non è certo nostro. propo05! 

tere col presidente del Consiglio su quer 

ste come-sulle altre affermazioni della 

sua lettera all'on; Cavazoni. Gi dispra” 

ce, notiamo solo questo en. passant, che. 

sidente si riferisca a testimonan- 

2 Non ‘0 

to discu 

il pre 

za di deputati popolari. Quali i 

chiediamo all'on. Mussolini, che è ‘n 

diritto di non dircelo ; e neanche alla Di 

rezione del Partito, ma lo domandiamo 

che questa se ne informi e agisca verso 

quegli onorevoli in conseguenza. 

Prescindendo ora da tutto quant 

biamo detto e st potrebbe rilevare, 

o ab- 

tutte le possibili conseguenze, di SYa 

riati ordini, che dal distacco dei popo- 

lari possono scaturire. Pel quanto ci «1° 

guarda, i popolari hanno vià espresso, 

ultimamente proprio per bocca dell'on. 

Cavazzoni, che essi, mel governo o fur 

ri del governo, continueranno nella li- 

nea di condotta seguita fino a ieri: la- 

voreranno per la concordia, per la paci 

ficazione sociale, per la ricostruzione na 

zionale; e, per quanoto li riguarda, non 

si doleranno essi se non avranno un mi 

nistro e qualche sottosegratario che li 

rappresenti. 
ci 

I popolari, che sì sentono an 

sincero amore per la propria patria, con 

tinueranno a pensare ea sentire che.ia 

collaborazione più vera e più feconda 

è quella «che è data dalla coscienza del 

propri doveri vèrso se stessi e verso la 

patria, coscienza che essi hanno, € nom 

da oggi, intera e vigile. Lion Musso!” 

ni stia pur tranquillo che non saranno 

i popolari che, per il fatto di non ave 

più alcun ministro nel coverno de Re, 

diventeranno di punto in’ bianco nemi- 

ci della patria. i 

Per quanto riguarda 1 

vi e le situazioni nuove € 

andranno creandosi nel paese da parte 

del faseismo nei nostri riguardi, a 

non vogliamo ora ne anche sso 

Non ci permette alcuna induizone il n 

to novissimo che sorprenderà, certamen 

te numerdsissimiVannbienti 
fascisti. 

Per finire noi ci auguriamo ora sol- 

tanto una cosa: che il fascismo, il qua 

le, con l’esclusione dei popolari dal go- 

verno, sembra mirare a un governo di 

perte senza la partecipazione © il 1 

siglio di terzi, nòn sì esalti troppo e n 

sua potenza. e nella sua forza, che vee: 

sono veramente grandi. L'on. Mussoli 

ni ha detto ‘all. Cavazzoni, in una lette- 

ra del resto improntata a sentimenti 

cordiali) che i tempi sono cambiati. Sì, i 

tempi sono cambiati, ma, per le VISSE 

fortune (del fascismo noi FArroBA Pia 

gerire al fascismo a teneri in. consi, De 

zione l’antico e pur sempre vero provel 

bio che niente di violento dura, Il fasci 

smo, che oltre che forza, è anche idea, 

dovrebbe tendere’ alla conquista degli 

spiriti, sicuro che, solo attraverso que 

sta, esso potrà sper 

nie a una nuova epoca D 

dell’Italia. 
i i 

Per quanto ci riguarda, 1 popolari af 

frontano con serenità la nuova situazio 

ne, che essi hanno deprecata, e sanno 

quel’è sempre domani come 1€11, il Joro 

dovere. 

imati.da 

‘rapporti DUO 
È si 

he certamen.e 

ella storia civile 

La d. Ge 

ba E 

‘arcivescovo cardinale: di Colool 
in viaggio per Roma 

COLONTA 23, — 11 cardinale Schul 

te, arcivescovo della diocesi è partito le- 

  

  ri per Roma. 

nolf 

are di dare il suo nol: 

La: colebrazione del' 21 Aonle 
Soienni cerimonie a Roma 

ROMA, 23 .:23! — Sabato ha avuto. luo- 

go a Roma l’annunciata celebrazione 

del Natale di Roma con la visita delle 

squadre fasciste passata dal. presidente 

del Consiglio. Alle 8.30, prima della i 

vista, l’on. Mussolini, con l'on. Acerbo, 

il gen. De Bonole/il sen Cremonesi, in- 

dossanti tutti la grande uniforme del. 

la Milizia Nazionale, si recarono dal Re 

al quale l’on. Mussolini presentò l’o- 

maggio del Governo d’Italia, della mi: 

lizia nazionale è di Roma immort ale. TI 

sovrano indossava la grande uniforme 

con l'ordine della Santa Anmunziata. 

Alle ore 9 avviene la cerimonia del 

giuramento dei reparti della milizia vo- 

lontaria.;-Allé 9.30; annunciato da un 

triplice attenti delle trombe giunge, ac 

compagnato dal.suo Stato Maggiore, il 

gen. De Bono, il.quale assume il roman 

do di tutte le truppe. Alle 10, salutati 

ida tre squilli di attenti preceduti dalle 

prime battute dell’inno' «All’armi, al- 

l’armi siam fascisti» giungono a caval. 

lo il Presidente.del Consiglio on. Mus- 

solini che indossa la grande uniforme 

della Milizia Nazionale ed il peneralis- 

simo Diaz coi loro Stati Maggiori Acc 

colti da entusiastici applausi. 

Le bande, dopo le prime battute del- 

la Marcia Reale suonano gli inni fa: 

la Canozne del Piave, gli inni di 

Mameli e di Garibaldi. Le truppe pre= 

sentano le armi e la Miliziai {Nazionale 

oltre il presentarmi rende il saluto alla 

coorte col grido: «A nol!». Le 

iali rende il-saluto col. sa- 

L'on. Mussolini; 11 genera 

] generale De Bono:con 

percorrono il fronté 

  

scisti, 

voce per 

legioni uffie 
luto romano. 

Hssimo Diaz ed'i 

i rispettivi seguiti 
dbi reparti schierati. i 

Terminata la rivista il Presidente! del 

Consiglio e il generalissimo Diaz esco 

no dal recinto della passeggiata archeo- 

logica dal Caricello Srna la camagna e 

per la via di Porta S.Sebastiano si poî 

tano dinnaniz alla Chiesa di S. Grego- 

rio per assistere allo sfilamento. 

Il corteo, al suono degli inni patriot- 

tici, procede per via dei Serpenti, Via 

Nazionale diretti in Piazza Venezia al 
monumento a Vittorid Emanuele: 

Quando la testa del corteo comincia 

ad apparire un applauso si leva dalla 

moltitudine, applauso che raddoppia di 

intensità al giungere dell’on. Mussoli- 

ni, che si ferma all’altezza di Palazzo 

Venezia. 
Le truppe, continuando la marcia; sf 

lano dinanzi al Presidente del Const 

glio rendendo gli onori, con l’attenti © 
sinistra. Contemporaneamente al Milite 
Ignoto e da lui. Ciascun reparto pro 
segue pol per proprio conto per lag” 

giungere il suo accantonamento, 
Terminato lo sfilamento l’on.' Musso” 

lini smontato da cavallo e accompagna- 

too dal gen. De Bono sale in automo- 

bile e si allontaona fra le ‘acclamazioni 
e gli applausi di tutta la folla. 

Le cerimonie in Campidoglio 

ie le cerimonie, dell’inaugurazione del 

nuovo accesso al Palazzo Senatorio, del- 

la consegna da parte del Ministro della 

Marina del modello della Stella Polare 

al Comune di Roma e della’ conségna 

dell’Orifiamma all’istituto nazionale 

del nastro azzurro. Sono ifiterventuti | 

Presidente del Consiglio on, Mussolini, 

il ministro on .Federzoni, i Sottosegre- 

tari on. Acerbo, Finzi, Sardi, Vassallo, 

il generale De Bono, 6 tuttellé gutorità. 

Dopo la cerimonia dell’apertuta del: 

la porta di Sisto Quinto che si è svolta 

col semplice passaggio delle autorità at 

traverso il nuovo accesso nella sala dat: 

le bandiere, l'ammiraglio Cagni dele: 

gato del Ministro della Marina, ha pro- 

ceduto alla consegna del modello della 

Stella Polare al R. Commissario Cre- 

monesi pronunciando brevi applaudite 

parole, cui risponde con un discorso ) 

sen. Cremonesi. 

Le autorità quindi passano nell’ 

massima dove avvenne la consegna del- 

l’oriamma all’istituto nazionale del Na- 

stro Azzurro, 

L'on. Mussolini nel fare la consegn® 

pronunciò ‘un discorso, Egli disse che 

l'istituto del nastro azzurro costituiste 

la nuova indisitrutibile aristocrazia + 

aula   
‘Alle 15. in Campidoglio si sono svol-| 

tr 
La composto dai valorosi 

‘soltà il prodigio della vecchia e sempre | Gasperi, Hanno appoggiato 

giovine stirpe italica che vittoriosa 

nella grande guerra è di nuovo già tut- 

ta in armi. di 

L'on. Mussolini ricorda quindi; le re- 

sponsabilità che 1n incombono all’Itar 

lia per l'eredità. gloriosa dei suoì cin- 

quecento mila morti in guerra € della 

gioventù fascista c‘ duta perchè 1 Italia 

avesse il diritto di non vergognarsi di 

aver vinto la guerra. 

«Per queste responsabilità, per queste 

sacre eredità, conclude Von. Mussolini. 

non sistorna, nonssì tornerà indietro, ma 

si andrà atanti verso la meta dell'Ita- 

liai impertale, che è il sogno wella no- 

stra anima). 
Le parole del Presidente del Consi- 

colte da calorosi prolunga- glio, sono ac i 
ti applausi e da grida di Viva Mussoli 

a il-:fascismo !Viva l’Italia. 
isposto la me- 

applau- 

ni! Miv 
All’on. Mussolini ha r 

daglia d’oro capitano Viola con 

diteprneiengi 
Il capitano V iola.riceve quindi in con 

seena dall'on. Mussolini l'orifiamma 

che ha'il drappo in seta azzurro con ri 

camato il fascio in oro: Le autorità c 

li invitati sono quindi passati nelle 

sale attigue, ove è stato servito un rIn- 

fresco. Il Presidente del Consiglio con 

le autorità e il sen. Cremonesi è sceso 

poi nella piazza ove ha passato 1n ri- 

vista un plotone di moschettieri e sì è 

recato a vedere la gabbia della lupa e 

delle aquile. Tornato a Palazzo Sena- 

torio ha assistito dall'alto della loggia 

allo sfilamento del corteo, sfilamento 

éhe è durato un’ora e un quarto, Quan. 

do l'on. Mussolini ha lasciato il Campi 

doglio è stato fatto segno ad. un’entu: 

‘[giastica dimostrazione che lo ha seguito 

fino a Piazza Venezia, dove è giunto cit 

condato da un folto gruppo di ufficiali 

della milizia, che . avevano seguito di 

corsa la sua automobile, 

Il Grau Consiglio Fascista 
rinviato a stasera 

ROMA, 23. — Il presidente del'Con- 
siglio ha disposto che la sessione di apri 
le del Gran Consiglio nazionale del fa- 
scismo venga iniziata non questa sera 
mau domani 'sera 24 corrinte, alle ore 

22 nel palazzo Viminale. 

Le nostre operazioni în Cirenaica 

La capilale. della‘ Senussia ‘occupata 
‘L'Italia dichiara null gli accordi conclusi 
ROMA, 28. Notizie pervenute dal 

govrno della Cirenaica informano che 
la mattina del 21 aprile, alle ore 9.15, la 
nostre truppe hanno ‘occupato Agedabia 
sede tollerata dell’Emiro senusso. Le 0- 
perazioni militari che sono state brillan 
‘temente felicemente coronate . da rag- 

giungimnto di questo importante ob- 
biettivo, avevao avuto inizio al 18 a- 

I 

a irvalorosi; E:-|pe, della. Cirenaica gen. di brigata Le 
l’azione 

della colonna occidentale, dal mare, due 

unità leegiere della marina, 
-. Subito. dopo Vayvenuta occupazione 
di Acedabia il governatore della Cire. 
naica è stato incaricato di denunciare 

formalmente al.fratello e vicario del Se 
nusso assente, Saied Mohamed Reda, la 
decadenza di tutti i patti ed accordi. a 
qualunque, epoca. negoziati;e conclusi 
tra il Govrmo e la Senussia, e con. essi 
di tutti vantezgi e privilegi concessi al 
suoi membri. LaSenussia, potrà, vmane 
re in Cirenaica come confraternita reli 
giosa e, al pari disogni altra confrater- 
Mita .islamica,.. godervi libertà e prote- 
zione; sempre che contensa. la propria 
azione nell’ambito : strettamento  spiri- 
tuale, ma ogni sua ingerenza negli affari 
dello Stato: deve cessare e nessun lem- 
del territorio della colonia deve ritener 
si estraneo alla socranità italiana e alla 
diretta amministrazione del Regno d'I- 

talia. 

Jolanda: e sil ‘conte: Calvi: a Nizza 
al Concorso: Ippica infernazionale 

PISA; 28. — La ‘principessa Jolanda 

col consorte conte Calvi di Bergolo so- 
no partiti per Nizza per assistere al 
concorso ippicò internazionale. 

Due mila ufficiali ricolocali in congedo 
ROMA,.23.— I ministro della guer 

ra, continuando nella sua opera diretta 
ad ottenere che l’esercito entri rapida 
mente quadri organici stabiliti dal nuo- 
vo ordinamento dopo aver. provveduto 
all’esonero dal. servizio della maggior 
parte dei senérali' esuberanti, mentre 
sta prparando il provvedimento. per la 
riduzione degli altri ufficiali esùberanti 
in S. A. P.; ha disposto perchè siano su 

bito ricollccati in congedo tutti gli uffi- 
ciali delle categorie in. congedo che non 
coprono posti previsti dal nuovo erdi- 
namento e che ad ogni modo non rien- 

trino nei quadri predetti. In conseguen 
za di tale provvedimento circa 2.000 uf 
ficiali vengono collocati in congedo. 

LO: principesse: reali in: Sicilia: 
CATANTA,23..— Provrenienti.da. Pa 

lermo.sono giuinte lin tormarprivatissi= 
ma le principesse Mafalda e Gioranna, 
con il loro seguito. Hanno percorso: in 

automobile le vie della città ovunque 
festeggiatissime e sono rientrate all Ho 
tel Gran Bretagna, mentre numerosa 

folla improvvisava imponente dimositra 
zione: Le principesse si sono affacciate 
due volte al. balcone per:ringraziare. 

(| Giomnalisti polacchì ip Vaficano 
e in udienza da Mussolini 

ROMA, 23. , 

    

-—— lermattina i giornali 

sti polacchi hanno assistito alla messa   prile. 

‘ All’alba del giorno '21 Je nostre trup 
pe, composte di tre colonne, miossero 

rispettivazionte da Zuetina, dalla linea 

Sid: Faragi, El Farsi e da Sebicea han 
no investito Agedabia da nofd-ovesti;'da 

nard e da mord-est. Mentre la colonna 

occidentale non incontrava resistenza, 
le colonne. centrale’ ed ‘orientale erano 
attaccate in marcia da grossi nuclei av 
versari delle tre armi, appostati sulle 
dune a nord-est di Agedabia, Gli ar- 
mati senussiti, energicamente contrace- 
cati dalle nostre truppe, sono stati sba- 
ragliati e, volti in fuga precipitosa e in 
seguiti prortamente dal fuoco della no 
stra artiglieria, dalla cavalleria e dagli 
automezzi. i 

Le nostre truppe hanno catturato una 
mitragliatrice, numerose casse di. proiet 
tili da 70, molte armi e munizioni di fu 
cileria e materiale bellico vario. 

Le perdite dell'avversario sembrano 
gravi, suppure non ancera! precisate. Le 
nostre si sono limitate a 4 morti e 26 
feriti, tutti delle truppe di coiore.. Alle 
9.15 del 21 aprile la bandiera ‘Italia 
sventolava su Agedabia. 

La colonna occidentale ha operato 
agli ordini del ten. Colornello Salamo- 
ne, quella central» agli ordini del Co- 
lonnello Ronchetti, quella orientale a- 

eli ordini del maggiore Melelli. Tutte 

  celebrata da S. S/ Pio XT nella sua cap- 
pella privata e sono stati ricevuti ‘dal 
Cardiniale Gasparri. Alle 12.30, accom- 
pagnati dal sottosegretario on. Vassallo 

sono stati ricevuti dal presidente del 

Consiglio a Palàzo Chigi, nel:salone del 
la Vittoria. L'on. Mussolini li ha trat- 

tenuti în conversazione cordiale, Essi 

hanno espresso al presidente: il loro era- 
to animo per le festose accoglienze ri- 
cevute e la loro grande ammirazione per 
l’opera wiformatrice cui si è accinto il 
Govero. A questo riguardo hanno rivol- 
to all'on. Mussolini alcune domande in- 
formative, alle quali egli ha risposto a- 
mabilmente; esprimendo infine voti a- 
michevoli per lo sviluppo delle relazio- 

ni tra i due paesi. 

I 

nelle risoluzioni «dell'on. Salandra 
GINEVRA, 23. — Stamane sotto. la 

presidenza dell’on. Salandra si è riunite 
il sottocomitato per l’Austria in seduta 
privata: Nel pomeriggio ha avuto luogo 
una, xiunione del consiglio per discutere 
in seduta pubblica le questioni relative 
alla ricostruzione. dell’Austria, Dope 
aver sentita; la relazione, dell’on. Salan- 
dra ,ed.ascoltata la relazione del sig. 
Zimmermann sull’andamento. dell’am- 

ministrazione dell’Austwria:a.lui confida 

ta nonchè le assicurazioni date.da. Mon 

signor Seipel'il consiglio, ha approvate 

le seguenti risoluzioni proposte dall’on, 
Salandra. ; é 

1. Il consiglio decide di invitare tut- 
ti.i. paesi che hanno intenzione di ageor 
dare la. loro garanzia ma che non'si tro 

vano: im.grado di fornirla prima che sia 
lanciato il prestito.a modificare il testo 
delle loro leggi in modo di rendere; pos 
sibile una anticipazione diretta da par, 

te dei governi. dei paesi suddetti la qua 
le sarà garantita dalle medesime atti+ 
vità austriache e.che servono di garan- 
zia al prestito principale. : 

2. Circa l’ultimo alinea del paragra- 
fo 4 del protocollo n, 3, relativo al con 

trollo speciale dei pegni' che. garantisco 
no il prestito, il consiglio conferma l'in 
terpretazione del comitato ‘di controllo 
secondo. cui il.controllo speciale anzidet 

to sarà organizzato in forma analogaal 
comitato di controllo attuale in nodo 
da salvaguardare gli interessi degli sta 

ti carwati del prestitoì 
3. Le condizioni: de] prestito. approva. 

te dal comitato di controllo ‘cCompreride 
no la nomina del presidente del eomi- 
tato finanziario della societàdelle riazio 
ni come fiduciario temporaneo dei pos 
sessori dei titoli ela: nomina ‘ulteriore | 
da parte del consiglio di\almeno tre per 
sone che ‘avranno funzioni di fiduciari: 

La Conlerenza fra aleali e Turchia 
ripresa ieri a Losanna. 

LOSANNA, 23/— Lu Conferenza pes 
la pace d’Oriente'si' apre oggi lunedì sen' 
z’alcuna cerimonia, Essa avrà fin "daP 
suo inizio un carattere esélusivamente 
tecnico è i Governi di Fràntia, Inghil 
terra e Italia sono d’accordo per la- 
sciare tale carattere alle discussioni che 
avranno ]uogo con i turchi. Infatti.i de- 
legati alleati proporranno di ricostrui- 
re fin da oggi e in tutti i casi appena pos” 
sibile le sottocommissioni tecniche pro 
babilmente.an numero di tre che si ri- 
artiranno le» questioni in pendenza re- 
lative alle clausole: fimanziarie: economi 

che e giuridiche del futuro trattato. di 

pirce. nix 
Siredalla sera d1 + l.tutte le deleza= 

| zioni delle Potenze erano giuntesal.cone 
pleto;'La delecazione americana ha.a ca 
po il Ministro degli StatiUnitiva Berna 
signor Giuseppe Klarkgrem. La. delega 
zione italiana:-ha' a. capo. sil Ministro» 
Montagna. Ly delegazione turea èan- 
che essa arrivata e quasi contempora- 
neamente a quelle francese e britanni- 

ca T primi contatti fra leidelegazionial 
leate sono stati presi nella sera di ieri. 

Due morti e sette feriti 
per lo scoppio di un grisù 

AQUISGRANA, 23. — Nella mi 
niera di Karl Alexander, presso Baes- 
weiler, vi è stata.una esftosione di gri- 
sù. Finora sono stati trovati due morti e- 

sette feriti. 

  

  

Of Li ge Di : i 
Borsa di Milano he   La salma del card. Gusmini 

trasferita nella cattedrale di Bologna 

BOLOGNA; 23. Stamane nella 

Metropolitana ‘di, San Pietro ha avuto 

luogo in forma solenne la tamulazione 

della salma del Cardinale Gusmini. AI- 

la cerimonia erano presenti le principa- 

li autorità cittadine! La messa è stata 

ponticata dall’ Arcivescovo Mons. Na- 

Rendita 81.35; Consolidato ‘88:40; B,. 
d’Italia 1543; B. Commerciale 936: Cre . 
dito Italiatio 736; Banco di Roma 92. 
CAMBI: Parigi 134.65; Berna 366.19 

Londra 93.95; New York.20.19. Berlì- 

no 0.07.40; Vienna 0.02.88; Bukarest 
9.70; Bruxelles 116.80; Madrid. 308 
Praga 59.75. ile Ce 4 

fo 
Borsa di Trieste   salli Rocca; 1’ Arcivescovo di Comacchio 

Mons. Meegazzi ‘ha letto l'elogio fune- 

bre dell’eminente estinto. Reparti 

truppe hanno reso eli onori militari al-   le forze operanti erano riunite agli or]   
he 

la salma, 

{ ti min i aar ll| Berna 365; Amsterdam 

è A Tit, ZIO È : Rendite 81.50; Consolidato 88.40 
MACATpri Did Qror È i CAMBI: Parigi 19425; Londra 93.95 

MOrx D o ESSO, (89; Berlino 
0.07.50; Bwxarest 9.25: Praga 60; Vie 
nà 0.02.80; Bruxelles 115, t à 
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Agli abbonati 
Agli abbonati che ancora non hanno 

| inviato l’importo del 1.0 ‘semestre, per 
agevolare loro il versamento, questo uf 
ficio nell’entrante settimana auacahera 
apposite tratte. 
- Si raccomanda di ‘provvedere al ri- 
tiro delle medesime e ciò Pe, regolarità 
amministrativa. 

L'AMMIISTRAZIONE 

suini 

n" 21 Npille in Provincia| 
In tutta la Provincia la data comme- 

morativa del Natale di Roma venne fe- 

steggiata con cerimonie e imbandiera- 
menti. ; 

*x A PORDENONE il 4.0 Genova Ca 
valleria festeggiò il ricordo del Brichet 
to e alla caserma ebbe luogo la rivista 
della milizia della I. IL. e III enort? 
presenti tutte le anutorità quindi più 
tardi :1 giuramento. Il console Russu 
tenne un discorso. Ebbe poi luogo un 
banchetto e un ricevimento in: Munici- 

‘pio. La città fu imbadierata. 
* A CIVIDALE rimasero chiusi uff 

ci, scuole e nel pomeriggio anche» gran 

porte degli esercizi. Molte bandier:: Pre 
senti numerose autorità civili e milita- 
ri venute anche da fuori, ebbe luogo in 

Piazza la parata e il ‘giuramento dei 
militi nazionali; Pronunciò un discursòo 
‘d'occasione il.cav. Nicola. de Rienzo. 

- Penne concerto la Banda musicale di 
Orzano. Anche-il sottoprefetto disse pa- 

role di circostanza. Fu'offerto poscia un 
vermouth nella sala MSA] del 
Friuli. 
‘ale A RIVOLTO bo luogo la ‘consée- 

gna delle bandiere alle scuole del Co-|. 
*ùmune e la distribuzione. di ricompense 
al valore e di querra a Ae ex Com 
battenti ed alle famiglie dei caduti. Do 
po la benedizione delle bandiere pro- 
nunceiò nobili. parole Sui Ferdinando 

Decan. 

* A PAGNACCO du mattinata il 

parroco dott. Dorigo benedisse in Chie 

sa le bandiere delle seuole che vennero 

Doi consegnate alla seolaresca nella sala 

Gell’Asilo «Silvio Pellico» con una com 

movente cerimonia: patriottica. 

* “A COLUGNA si inaugurò il Parco 

della Rimembranza composto di 29 cì- 

pressi e sì consegnò la bandiera alle 

scuole comunali. Alle cerimonie inter- 

tennero numerose autorità e rappresen 

ianze di enti e associazioni. 

a A PLEZZO venne:inaugurato 1'A- 

silo Infantile dell'Opera Nazionale lia 

lia Redenta. Vennero dispensato ai 34 

bambini ospiti dall’Asilo dolci e giocat- 

‘toli. Dopo la benedizione del locale par 

lò l’on. Di Caporiacco. 
* A CAPORETTO si ebbe pure Vi- 

naugurazione: dell’Asilo Infantile ‘con 

‘ nima cerimonia solenne religiosa e ba 

triottica. 
* A TARCENTO tutta Saint 

“mn consigliere comunale tenne una 

«conferenza improntata al carattere, pa 

triottico della giornata... /»... 

| «— MA GEMONA, Tolmezzo, Moggio, 

| Codroipo ece. vennero esposti i tricolo- 

| ri ei vari centri presero.il loro aspetto, 

| festivo. Cerimemie patr igtiche. si ebbe- 

ro ovunque. 
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“Tri dol Lavoro di mr Provincia 
| AVVISO 

- ‘Tutti i Soci dell’Unione del Lavoro 

sono nvitati all'’adunanza che si terrà 

martedì 24 c. m. alle ore 9 presso il Tea 

- ‘trino in via Tiberio Deciani per la spie; 

| gazione della legge sul reddito agrario. 

Nessuno deve mancare. Presentarsi mu 

niti della tessera sociale. L'ADUNAN- 

ZA E' PRIVATA. 
I moduli per la denuncia si trovano 

L'Unione del Lavoro. 

4. peo Generale: Ferrari. 

Asta di bovini. ‘ungheresi 
‘Si avvertono gl agricoltori del Ve 

neto e tutti. coloro che potessero avervi 

‘interesse, che avranno luogo delle® ven- 

| dite all'asta dî bovini ‘ungheresi di raz- 

za Simmenthal e derivate nei giorni ‘di 

mercoledì 25 corr .ad Udine e > giovedì 

‘26 a Portogrudiib. 

        

tt inn Ki 

- Su e giù pel Friuli 
| Passando presso Orgnano e Carpene- 

do ho ammirato condotto a termine il 

ponte sul Cormor. 
sé * 4 x 

Amiei della bassa Palulitna hanno 

fatto feroce proposito “di accorrere — 

quandochessia + all’ inaugurazione. del 

; | gagliardetto del nuovo Gruppo ex Alpi- 

ni costituitosi a Pontebba. Idem e vice: 

versa (dicono che sia un francesismo) 2 

SI Vito al Tagliamento, Tolmezzo e Go 

| rizia. E a RAI si è ancora in gesta 

| zione? si 
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Fui, ‘per caso, cei una lavata 
di testa ........ buròcratica. 

Lo sa su 4 

In un ufficio governativo il Direttore 

pegnida uno cà ZUR: dini 

to # ufficio mezz'ora più tardi dell’ora- 
rio. 

— Ma sono pure andato via mezz'ora 
prima! esclama con un fare sicuro, illu 
minato e triontale Jo seritturale. 

Il Direttore non..... s'accorse e restò... 

confuso e vinto. 
Io lo incoraggiai e lo tolsi d’impae- 

cio con cortese disinvoltura. 

0 eo 
A Tarcento. si costruisce, verso Moli- 

nis, una Rada nuova. 
i *k*- 

di siva portano ghiaia dal Tor 
' a Pozzuolo per preparare un obeli- 

sco ai caduti nel combattimento di re- 

sistenza. 

# è & 

E’ discretamente curioso che — per 
la mia ignoranza — solo dai giornali di 

... Milano abbia saputo come un distin- 
to Comitato locale prepari l’erezione di 
uno storico è granitico monumento nel 
nostro Timau in Carnia, ricordando la 
insfondabile barriera ‘apposta agli inva- 
sori austriaci della Valle del Gail; bar- 
riera che se avesse ceduto avrebbe fat- 
to maggior danno di Caporetto. 

A Talmassons mi saltò per aria una... 
camera d’aria e..... mi commosse la vi- 
sta di quel gingillo gotico che è il cam- 
panile di Vicinale e “quel da campo di 
Premariacco. 

#o a 

A Lavariano' ed a Lumignacco fun- 
ziona la nuovo latteria sociale. 

% è6 

Ero stanco di passare il Gong a 
Mortegliano..... sul suo letto; finalmen- 
te lo passai sopra il nuovo ponte. Così 
la piccola patria si ricostruisce. Ciò che 
‘non succede nel.... letto del Torre tra 
Buttrio e Pavia @ Udine. Il sindaco di 
quest’ultimo paese è tutto occupato a 

conceder feste da ballo. 
**& 

Sarà. vero che io. son un po’ focoso; 
ma anche qualche amnico che sta sulla 
strada: per.,andare a Cormons fa troppo 
il flemmatico, pesante come.... l’arco sti- 

le. romamo, benchè con tanto di tachi- 

metro. 

RO 
Sarò strano, sarò una bestia, ma io 

non ho mai potuto capire la mentalità 
per cui si espone gloriosamente, vitto- 
riosamente, eroicamente e reclamistica- 

mente la bandiera d’Italia nelle feste 
da ballo. 

Festa nazionale? 
i uiggzgo e 
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.. SEDEGLIANO 

Gravissima disgrazia 
Teri sera verso le ore 20 appena aio 

del paese e precisamente presso la cas 
in ‘costruzione del sig. Collavini' Cele. 

ste. sulla strada Sedegliano (tradisca, 
mentre il sig. Rinaldi. Giuseppe fu Ri- 
naldo..tornava dal Codroipo in motoci= 

clettà, andò a sbattere contro il camion 
del sig. Luigi De Campo che venendo 
dall’opposta direzione, avea preso la 
sua destra e avea fatto tutto il possibi- 
le per evitare l’investimento, fino a far 
montare il. camion su un gran cumulo 
di sassi dove provvidenzialmente si fer- 
mò. La motocicletta erroneamente ten- 
ne la stessa direzione e l’urto fu così vio 
lento che la parte anteriore della moto- 
cicletta si fracassò sotto la macchina 

del camion. Il povero sig. Giuseppe al- 
l'urto tremendo riportò: fratture gravi 

agli arti, lacerazioni e contusioni ulti 

ple i in diverse parti del corpo, tanto che 
al primo momento si dubitava che potes 

se sopravvivere .Però la pronta e conti- 
nua assistenza dei sanitari Guerrato Fa 

leschini e Chiesa e le amorose e assidue 
cure della famiglia fanno sperare che 
non sorgono complicazioni e, che il po- 
vero sig. Giuseppe, che oggi già sta me 
glio, abbia a riacquistare al più presto 
completamente l’uso degli arti frattu- 

rati. E' questo il nostro fervido a uga- 
rio, e l'augurio di tutto il paese . 

k i MERETTO. di Tomba 
Space ‘tafore di moneta falsa. — Due 

sconosciuti, pare siano di Buia, ‘sì pre- 
sentavano ieri sera alla cooperativa. di 

Consumo di Pantianicco per cambiare 
un biglietto da L. 1000; il gestore, non 
avendo moneta’ in deposito, ‘non. potè 

_|servirli ed î due giovani tentarono i) 

colpo all’osteria di Manazzoni Leone, 

ove bevettero un bicchiere di vino e pa- 

arono con un bigliotto da L. 50 falso. 

Appena partiti. i truffatori, il Ma- 

nazzoni si accorse che il biglietto era 

falso e tosto con alcuni giovani di Pan- 

tianicco li inseguì e li raggiunse a Me- 

retto sulla strada che conduce a Baraz- 

getto. Uno di essi fu arrestato e l altro 

riuscì a (EU@IOs 

Ji giovane ‘arrestato fu trattenuto dal 

la euardia campestre locale e circ ‘onda- 

to da un gran nucleo, di uomini fino a 

tarda notte all’osteria Alla campana. 

Egli dichiarò di non ‘conoscere il com 

pagno, nè volle palesare il suo nome € 

quello del suo paese. Dalla pronuncia 

si può arguire che sia di Buia!!! Tca- 

rabinieri DR Yariano avvertiti da due 

giovani di Meretto, lo PEROIADARAETONO 

ammanettato \n caserma. 

di 

ARL   
|tore del triduo, 

    

TISSANO. 
‘Inaugurazione patriottica. 

Domenica fu benedetta la bandiera do- 
nata alla scuola locale e il parco della 

rimembranza. officiante. Don  Ostuzzi, 
gran convegno di -segioni ex combat- 
tontii dedasi fascisti. rappresentanze, 

invitati, autorità, vessilli ecc, Prestò 

inappuntabile servizio la banda milita- 
re del 2. Fanteria, appositamente con- 
cessa dalla Divisione di Gorizia. Dopo 
le funzioni mattutine, alle 14 l’impo- 
nente corteo ‘si portò alla Chiesa, ove 
venne benedetta la bandiera. Indi il cor 
teo sfilò pel paese e si portò alle scuole, 
ove vennero benedette le piante della ri- 

membranza. Parlò Don! Ostuzzi da. ve: 
ro alpino, poi nobilmente una distinta 
e gentile signora, indi.il Presidente dei 
combattenti di S .Maria la Longa. Di- 
scorso ufficiale del cav. Bosero, applavu- 
ditissimo. Terminò l’amministrazione 
comunale e Don Merluzzi e, fu- 
turista !). 

Inni del Mina del Pi iave, Manet, 
(riovineza; ete., Archi e bandita, i 

Lode al Comitato (di cui è pres. Don 

Fior-, alle gentili signorine e signore 
organizzattici, al combattente sig. si 

seo Stocco, alle scolaresche, maestre, 
a tutto Tissano. 

Grande intervento dai paesi circostan’ 
ti, bel tempo, esito, felicissimo, entu- 
siasi comune, fraternizzazione patr 10t 
tica. 

CONCORDIA | 
Riordinamento delle Diocesi: pi ds Ta 

(22 

S
E
L
 

i ro) dovrebbero scomparire 

ferisce sabato 21 sulla cronoca di \ Vene. 
zia nel Popolo Veneto, dell'andata a Ro 
ma di S. E. il Patriarca. 

Tl cronista, affrettando riserva di o- 
gni elemento di giudizio o di fatto sul- 

la materia che qualifica delicata, si per 
mette degli apprezzamenti alquanto ri- 
schiosi sulla portata di radicali nuove 

delimitazioni delle diocesi Venete. 

Parla di riordinamento «naturalmen- 

te concordato». Ora, se non viviamo nel 

mondo ‘della luna, il concordato, al 

imeno per alcune diocesi è prematuro e 

per di più finora unilaterale. 

Sulla scabrosa materia la parola spet- 

ta unicamente alla S. Sede, la quale 

in simili circostanze, non può non te- 

ner conto della storia secolare e non. po- 

trà non studiare se è in quanto realmen 
te esistono le difficoltà e deficienze do- 
lorose tanto conclamate dall’articolista. 

Se le reali difficoltà ‘hanno origine 
dalla non concordanza.dei confini delle 

diocesi in questione, alcune di esse, per 

es, Caneva e Concordia (non Portopi ua- 

del tutto ed 

essere aggregate rispettivamente in par 

tia Venete Treviso e Udine. 
Questo per la prima volta. 

CIVIDALE 
Funebri Lorenz. — Con grandissi- 

mo concorso di amici e di popolo, segui- 

rono ieri sera i funerali del compianto 

giovane Lorenz Mariano stimatissimo a 

gente di negozio. La salma dopo le ese- 
quie, dalla “Basilica proseguì per il ci- 
mitero accompagnata anche dalle rap- 
presentanze dei Tubercolotici di guerra 

con bandiera, e dalla sezione Agenti di 

negozio pure con bandiera. 

Alle famiglie Lorenz e Della 

colpite tanto duramente dalla perdita 
del loro giovane - congiunto che dalla 

guerra chio minata la vita, il nostro 

sincero profondo cordoglio, le 

condoglianze vivissime, 

TOLMEZZO 
Servizio ferroviario. — La Soeiet tà Ve 

neta comunica che da oggi nei giorni 

feriali il treno merci n. 1459 in parten- 

za da Villa Santina alle ore 15.10 e da 
Tolmezzo alle 16.06 farà servizio viag- 
giatori per l’intera tratta, 

Torre 

nostre 

L'asta per le case popolari. = Teri 
ebbe luogo nei locali del municipio Va- 
sta per la costruzione delle case popola- 
rl per un importo di oltre ottocento mi- 
la lire. L'asta venne suddivisa in quat- 
tro lotti dei quali rimase aggiudicatori : 

1. Ditta Uelli Agostino di Paularo ri 
basso 18.96 per cento. 

e 8. oCoperativa Mandameéntale di 
Tolmezzo ,ribasso 14.77 per cento, per 
il seeondo lotto a L. 10.73 per il terzo. 
4. Coop .di Lavoro di Tolmezzo ri- 

basso del 15.10 per cento. 

TAVAGNACCO 

2 

  

de stessa in Adegliacco. 
Per chiarire il “provvedimento si 

  

  

  

   

  

porta quì di seguito il parere e ioria 
sielio di Stato che è del #enoft jhto Wi 
guente: si topo 

«Ritenuto che la domanda in ge deeliar 

viene a soddisfare un antico voto -6ei Sstoni 

Ile popolazioni del Comune, gius Ho di strie 

to dal fatto che l’attuale fr è 00 di dierine 

cata in una frazione eccentrica sa to qua 

to a] territorio, notevolmente intel! che, in 

per numero di abitanti alla fragioD fore 

Adegliacco, che si trova nel centro ; di Pall 

territorio medesimo, con maggio! alito Eue 

lità di accesso». A pt 

«Visto. il parere favorevole esp! si w cui 
dal Consiglio Provinciale di Ufo n d 
la seduta del 4 - 5 - 1921; za 

pero 0 di f 
PQM. Esprime parere favo 

OSOPPO 
rave cds i emigrant pn 

Certo Peloso (tHiovanni di VARI 
d’anni.32 nato a Maiano e resident? ; 
Osoppo venne denunciato per an 

mento clandestino di emigranti ® 
truffa in danno dicessi. { 

Difatti il tizio avrebbe altimanii 

tratto in iîigantio, con falsi 005 
di lavoro verso ‘na impresa frane       notizia, a di nostro tendenziosa, ri- 

Na Lera gratia agnomz 

  

  

  

: “a preparazione 

I che il Congresso Eucaristico del 
la Forania di Fagagna superò l’aspet 
tativa di tutti è poco. Furono giornate 

di preparazione ardente, coronate da 
una manifestazione imponente, trilon: 

fale. 

tridui di preparazione, ai quali il popo- 
lo accorse volonteroso .A Fagagna ora- 

diremo ufficiale, fu il 
prof. Annibale Giordani: con parola 
infetvorata e scultoria suscitò al più 
alto grado l'entusiasmo della popolazio 
ne ..Numerosissime le Comunioni. 

La giornata di studio per i sace erdoti 

fu tenuta dai rev.mi monsignori Giù- 
seppe Ellero e Beniamino ‘Alessio. Per 

e donne furono -oratrici le signorine 
Quargnolo e Paciani; che con la loro 

parola elevata e franca suscitarono nei 

le intervenute consensi sinceri. Agli uv 

mini, che parteciparono numerosissimi 

d'ogni età parlò il maestro Garzoni. + u 

ascoltato con: attenzione veramente r0- 

ligiosa e lasciò nei presenti un’impres- 
sione incancellabile. — No hai mai sin- 
tùt favelà cussì ben, —; ci diceva ieri|S 
un intervenuto, ed argutamerite mani- 
festava l'impressione profonda, che: gli 
aveva fatto la parola infervorata e fran 
ca dell’oratore. Queste 2 ultime giorna- 
te furono egregiamente presiedute dal{© 
rev. Arciprete di'S. Daniele. 

E domenica fu il trionfo finale: l'a- 
nima delle nostre popolazioni piena del 
l’antica fede vibrò in un. solo palpito, 
in un solo entusiasmo. 

Il paese era trasformato nel lungo cor 
teo in una giola festosa di verde di ifio- 
ri di bandiere di drappi. La buona po- 
polazione di Fagagna aveva. lavorato 
con lena assillante per preparare un:cor 
tea degno del Re divino’ che dovevapas 

nemerita signorina Nigris, ‘che aveva’ 

lo, che nella cucina ‘fumosa aveva pre 
parato le bandierine e fiori.. 

Ho visto al sabato sera una popolana | 
che lavava con generose secchie d'av- 
qua l’immenso. portone di casa e poi 
da lontana contemplava soddisfatta la 
sua opera: il vecchio portone coperto 
fino allora da brandelli di manifesti; vi 
prendeva sotto l'abbondante inaffiamen 

e pareva quasi meravigliato di ripre- 
sentarsi nella sua veste antica, coperta 
chisisà da quanti anni. Il lavoro-pazien 
te di tutto il paese riuscì ad una trasfor- 
maziohe geniale e caratter istica. 

‘La giornata solenne 
. Domenica fin dalle prime ore del mat 

tino fervono gli ultimi: preparativi + il 

tempo ostinatamente piovoso aveva .im- 

pedito che s1 potessero disporre oli ad- 

dobbi nei giorni antecedenti. Intanto 

giungono le parrochie vicine per la mes 

sa solenne .Ottima l'esecuzione della Se 

cunda Ponticalis del Per osì, con acconi 

pagnamento d’archi, 

sione solenne. Ù paesi. vicini 
i processionalmente preceduti dai loro sa 

ticbleno di genre frettolosa ‘ed entu- 

Ogni Parrocchia e Vicaria eo duel 

{Migliaia di voci ripetono le strofe s0- 

sare. E tutti si erano prestati. dalla be-! 

messo a disposizione tutti i mezzi per la 

riuscita, all'ultima fanciulla del popo- | 

to della padrona il suo colore primitivo. 

ricordo, Pardoneri la buona: popolazio- 

previo versamento di 100 lire a testa © ti      
  

  

aTr ivano 

cerdoti, I lontani si riversano al centro 

con tutti i mezzi di trasporto: tram, 

carri, biciclette; i sentieri dei colli for] 

siastica, che accorre 'da ogni parte. I 

ridenti paeselli sono dial deserti :' s0- 
lo.i bambini ed alcuni vecchi che custo- 

discono le case. | 
Alle due..e mezzo il corteo si muove 

solenne e devoto; si snoda fra le strade 

tortuose adagiate sul pendio dei colli. 

Nessun occ ten riesce ad abbracciarne la 
grandezza. Si alternano i canti e gli 

inni. Le bande di Madrisio e di Baal. 
della ripetono l’inno Eucaristico e lon- 

da. melodica si spande portata dal vento 
Nella. piazza. del mercato, dove sì 

deve dare la benedizione. lo spettacolo 
assume una grandiosità superba. Un cie 
lo di bandierine tricolori si stende sul 

verde fresco degl’ippocastani. Man ma- 

no che la processione giunge, 1 sacer ‘do- 

tisi schierano presso l’ altare disposto al 

l'estremità della piazza; dall’ altare ot- 

tinta stendardi scendono a formare un 

viale pittoresco di seta e di oro. 
Tra due ali immense, preceduto dai 

Paggi di Bressa, si avanza il Santis- 

simo sotto.il baldacchino damascato, cir 

condato dal clero e dai turiboli fuman: 

di Fagagna portano palme verdi ed ac- 

compagnando il Re, 
ciulli ebrei dell’ingresso trionfale di Ge 

rusalemme, I veli “bianchi e vapor osì sì 

frammischiano alle cappe rosee dei ro- 

busti portatori delle torce, dai volti che 

hanno l’espressione severa del bronzo. 

lenni dell’inno eucaristico, mentre la 

folla finisce di entrare nella piazza e di 

ordinarsi. 

ti. Ai lati le fanciullette biancovestite | 

ricordano i fan-| 

  

a solenne apoteosi eucaristica negli imponenti 
congressi for. di Fagagna, Sedegli 

  

As. Maria Margherita Alacoque dis- 

se un dì nostro Signore: «Io voglio re- 

gnare malgrado tutto e malgrado tutti» 

e rioi siamo i fortunati testimoni che 
vediamo coi nostri stessi occhi i paci- 

fici trionfi di Gesù. 

La preparazione del Congresso. 

. I. ripetuti convegni dei RR. Sacerdo- 
di della Forania, le solenni. aperture dé 

i lavori del Congresso che ebbero luogo 

in tutta la Forania la La domnica di 

Avvento, i frequenti ‘richiami a] Con- 
gresso, nella predicazione, in prevalen- 
za Eucaristica, 1 tridui dolento tenuti 

stiva tenuta a Sedegliano ogni sera du- 
rante la S. Qaresimta, le preghiere e le 

in tutti i paes, la predicazione Eucari-|     Ad uno squillo EC Soi Mons. ‘Ales 

sio, ritto sulle palme stese ai piedi del 

l'altare, prende la parola e tra Ja como 

mozione profonda. ringrazia ed invoca 

la benedizione celeste sul popolo. Un 

altro squillo: gli stendardi SI abbassa- 

no fino ad incrociarsi in un fascio ado 

rante -come.l’anima del popolo. Il cele- 

br ante alza l’Ostia candida, benedice ® 

la benedizione di Dio sable sui presen- 

ti prostrati, che in quel momento hanno 

dimenticato 11 frastuono consueto della 

vita, trasportati con lo spirito in una 

nuova vita divina, 

‘Tia manifestazione è anti T sacer- 

doti accompagnano alla Chiesa il San- 

tissimo mentre giunge dalla folla V’ul- 

tima eco dei canti, La gente riprende Ta 

via del ritorno portando nel cuore un 

ricordo Soave e commenta ciò che ha 

visto e sentito. Dagli archi trionfali 0- 

gnuno vuol prendere un fiore, un TAMO, 

una bandierina, per conservarla come 

ne di Fe agagna questo riverente saccheg- 

glo?.. . Oggi 1 suoi fiori sono disposti 
presso le immagini nelle camere dei lon 
tani paeselli, perchè tutti e specialmen- 

‘te i giovani vogliono ricordare. 
TI numero degli intervenuti? Non è 

facile calcolarlo. Sappiamo solo che i 
paesi rimasero deserti. Non facciamo lo 

di nè nomi, perchè chi lavorò non ebbe 

S. Comunioni quotidiane dei bambini, 
per turno, per ottenere dal Signore la 
grazia della buona riuscita del Congres 

goli paesi fossero ben apparecchiate al 

grande avvenimento Kucaristico è con 

ansia ne attendesesro il sospirato gior- 
no. 

Mercoledì sera 11 corr. alle 7.80 
aperse solennemente il triduo Eucari- 

stico nella Chiesa Parr. di Sedegliano, 

il cui coro era magnificamene addobba- 
to. Per la circostanza il giovanotto Ri- 
naldi Ardemio aveva eseguito sopra la 
abside del coro tre allegorie Eucaristi- 
che: Il Sole Eucaristico, 1 Amore Euca 
ristico, il Sacrificio Eucaristico. Predi- 
cò, molto popolarmente, e quindi molto 
bene, 1 Revimo D. Germano Tribos Piev 
Vie. For. ‘di Varmo; la sua parola valse 
a dar l’ultima at alla preprzione 

morale e materiale del Congresso. 

I tre giorni di studio 

Nel giovedì precedente, giornata di 

studio per i Sacerdoti, presennte anche 
l’incaricato Diocesano D. Cossettini, il 
pio e zelante Mons, Paschini da S. Da- 
niele parlò a RR. Sacerdoti ella Fora- 
nia, con dottrina, unzione é praticita”, 
del S. Sacrificio della Messa e della S.       rel poMien agio ha luogo la Ro mire terrene, ma è P9E09 di av HE con-:; Comunione e Adorazione lasciando in 

+ 

so, fecero sì che le popolazioni dei sin- | 

I triduo Eucaristico; a Sedegliano, 

  

    

«Trasporto della sede municipale, —!ti Taboga Alfonso, Taboga Ciro £ n 
Con Reale Decreto 14 dicembre 19221 zi Servilio ‘che giunti in pranol! | Posto a 
fu a Itorizzata la traslocazione dell’Uf- Reims non poterono in alcun modo Petto { 
ficio Municipale di Tavagnacco . nella|var d’occuparsi e protestarono presti he pa 
fraziorie di Adegliacco. Nel'dì 9, corr.| console italiano di colà, Laota 
in seguito ad ordine dell’Autorità Su-| . Del Peloso, per ora si.oc cu però î ° fidu 

periore, si effettuò il trasporto della se-|torità Galdizsari là, ; “tuta 
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corso con la sua opera ad un nuovo trion | tutti ua soave impressione della SU pi “tico 

fo di Gesù Eucaristico. rola semplice-e dolce, calma. ed alt Stime 
Ci sia solo permesso di ringraziare la | ente. gi i; alc 

| popolazione di Fagagn®, che con tanta| Nel venerdì mattina la Chiesa a cet 

generosità e gentilezza porse la sua ospi|di Sedegliano era letteralmente gno? iS 

talità ai paesi della forania ed un gra-|ta di giovani venute da ‘tutti PR sh Di n 

zie alla banda di Madrisio, che si pre-|della Forania. A. queste parlaroni. nto 
stò gratuitamente per il trionfo, accento di. fede e di sentita pietà 1° ì ali 

gnorine Tonutti e Mander, la DI P a Foti 

A Se de gli ano la S. Messa, la seconda sulla S. A È 
EC e su altre De pr Dust poss n a 

arno ari riscuotendo” il “visibile 70 calbrant, 

en gra parrocchia mento e l'assenso delle buone 819) È n 
RSI 1 presenti che certo tornarono alle! i o, 

di Sedegliano é delle altre prov etaoin ee as AL arri 0 dis 

di Sedegliano e delle altre Parrocchie e Pa È ig 1 pomeriei tti ; 

Vicarie della Forania il trionfo che, do- ALOE He o: Set RE Je! 
: i dé Di 2°. |gio le stesse sulodate Signorine alle? t i 

VASTA DEBIA n ebbe Gesù Eucari-| erose donne convenute, con Y° del App 
stico. a Sedegliano, in occasione della proprio sacrificio, dai diversi pani alta ° 

chiusura ua Congresso Eucaristico fo- la Fordtilà, padlarono lità "isfando 

faniale, E nella mente e nei cuori di la S.' Comunione, Laconi *Stieri 

questo devoto popolo non $i cancellerà modo' speciale alle marnme la S. 1 slo atti 

mai il dolce ricordo e la soave BEIGE non solo festiva ma quotidiana, @ ri liv 
Isione del gaudio spirituale provato da vendbtuelle difficoltà che, porta! atiarono 

tutta quella folla di popolo che.in quel D. Cecchini, man mano loro venil te Car 
santo ‘giorno, tutto del Signore, ebbe! f.tta. I doni g 
la fortuna di trovarsi a Sedegliano. I giovani gli nomini furono men! di lue ]n o 

tunaci delle donne perchè sabato; TjePOnent 
si tutto il giorno, cadde la pioggi® sr 
rotto e dai paesi pochi poterono * nol 
venire. Tuttavia la Chiesa al mattiluf 
ra.piena di giovani e nel pome) ol 
di uomini: i primi dopo d'aver ql iP 
tata religiosamente la S. Messa € 
sti ultimi dopo la. S. Funzione f 
stica, ascoltarono con visibile int   samento e compiacenza i due 9% pi Lear 
del giorne Violino e Schiratti chef Olseng 
larono essi pure sulla S. Mess@ ol lle 
mumicne. È 

La S. Comunione genere Parroc 

Il triduo Eucaristico diede i SEIANI a 
go) 
    

  

timi frutti e la S. Comunione di o} lia 
nica mattina fu veramente ge; 
ben 700 persone pavecipar ono 4 

chetto Eucaristico ‘infiammati, 

la S. Messa, dai devoti canti E (o 

ci e dalla parola piana e avvinelt 
Predicatore. 

Alla S. Comunione generale 
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buito mì piccolo ricordino d@ 4 {°Yesti, 

gresso. I dìa di 

î È 
d all Gli addobbi del paes© - dltutto 

Quantunque avesse piovuto ® #0 una 
tutto il sabato precedente e i da | 

ore 9 della domenica, pure al PI piRf° loss 
parire'dei cordoni di bandierid® IT Dro 
loncini dall’alto del campanile M. pà "Mpx 
ra tutte el case erano «dio 

   

   

   

  

   

  

     

    

  

     

  

gnificamente e tutte le strade FEno , 

giate. da pali ornati di verde @ #5) “ir 
trionfali, e di drappi. Tutti $ Quan, 
preceentemente ornati di pandit Di Pam 
striscie osannanti a Gesù EU og illa \ 
di fiori e di, drappi: solo per de 9 fino al 

popolazione di Sedegliano, cias ‘10 

miglia per suo conto, aveva # di hbar 

spesa di satin damascato r099) dosi ; “io 
re 2100. Da ogni sera etaoin ni o E la 

re 2100. Da un mese i ragazzi ! prop Dura, 
nica, avevan ogmi sera prestato ine! Medi, 

loro per la confezione di bandie spo egggi 
colori che in numero di 5000 et iL: teli Sea 
te largamente distribuite : e 5° n° Bale 4 
lo avesse permesso sarebbro * "al PIPOLO, 
locate anche all’aperta cal 100" mi 
tutto il lungo percorso della pi 
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ti 
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Rio d rAgazze sia all’Asilo che a casa 
Ubticist i mese preparavano fiori ar-| 
R i le furono posti a profusione 
sulle "n S Au numerosi festoni di verde, 
della di no delle case e sulla facciata 

“* it lesa magificamente addobbata 
osi È Erandi di Mezzo era stata posta una 
gl 00 i a sigla Eucarisica. Mai, a me- 
ore Bio n o Sedegliano da presen. 

colpo di Sì completo, così magnifico 
a degliane Scena. La gran Piazza di Se- 

5 era 
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sto d Stoni, di £ Sa trionto di "drappi, di 
astifiitai tria Ci fiori, di verde, di ‘iscrizioni, 
è coll Cle osannanti, di bandiere e ban- cliepi 

f lerine 1 sisbeltto licolori. Eppure non c’era tut- 

  
    

   

  

     

    

    

  

storia ro era stato apparrecchiato e 

7000 Porre, °° del tempo, non si potè e- 
atro dla; vi: a stati apparrecchiati 60 gran 
or Salt n si alla Veneziana portanti ‘serit- 

bosti pene che dovevano essere 
pref Gi RI magnifico campanile, 
Jie, Mlios; 00 dovevano pendere le gran 

LL Fo ciascuna di 10 metri di 
pulito ai È e contenevano un guramen- 

or r Ledeltà de] popolo della Fòrania 
‘Flsto Eucaristico. br ci 

La i hi ue Messa all'aperto | 
Mo a} ni di Sdegliano, vici- 
Valtaro e Li Ri c apparrecchiato lo 

lo di colonne : d pra EE Boni, gi da S orne di verde, di fe- 
‘MerlneLe fiori. Non s’era 

ls e il bell’altaré portatile 
î (init di Flaibamo, com'era 

esi Lay causa de] cattivo tem 
in I allestirne uno all’ulti- 

aenificamoo pure per le ll'‘tutto era 
È ù “era disposto per la S. Mes- 
PPOStO Attore cc popolo accorso prese 

tto a TRO l’altare. Il cielo era co- Ato densi e suc h Dio 1 e minacciosi nuvoloni 

SONO TANO... a troppo bassa 
eta ni î pure in tutti c’era 
a a pioggia non sarebbe 

"8 Mag Urbane la celebrazione de 
i a esta ebbe inizio alle ‘o- 

Rsa depli "e e con bell’effetto, la 
iù a geli da tutto il popolo, 

Abile: dive ori, uomini e donne, sot- 
urrida zione del Rev.mo Parro- 
Mic e del Cappellano di Ri- 

L'Urtooi sn de assistevano tutti i RR. 
To Mons a e piviale. Celebrò il 

ui a tetro dell’Oste Parroco 
drtieo do delle Grazie in Udine. 

&time Ù oo e che cavò le 
(Sion, uno dei presenti: nien- 
6 eochia È Ineominiiava a cadree 

chi «di ploggla e sì stava tre 
a so gocce si tramutas: 

delbt n oscio, proprio al mo- 
° Elevazione; dal denso &ros Ù le, denso gros 

è bellp i. SStre e minacciose ubi u- 
lutarme "Ges nifico il sole quasi per 
Al] Umani dx Eucaristico, ‘vero sole 

e. Ala Dn alora disteso su quello 
Moi e della S. Messa il cele- 

S90 ri SÌ Dell’Oste ‘visibilmente 
+ TYolse gl popolo un bellissi- 

‘Utaristico che infiammò 

a so % 
sd Abprottiy lenne ‘processione 

fi ; a . % 

i © de i ha della temporanea s0- 

y do Do Primaverile che, squar- 
sil'Stieri o s1 fece vedere, i fo- 

sso |. A COrserg o Si TieglO in gran nume- 

le lonta edegliano da tutti i pae 

Oa gii cl. Alle orel3 incomin- 
Mi > SSR, ordinate e compo- 

oi, U dei dae o ote canzoni, le proees 
(eee la pig ses della Forani ko; Piazza x. oramia. Alle ore 

i, ente, Dlesentava un aspetto im- 

ag "go tra 1 Stento si riusciva a farsi I a folla > S da Iars 

neo Me ; n 
One i ò lo sfilamento de 

de ma, uo l’o»dine stabilito nel 
no; Ocessioni a AVarno ed assistevano 
"| a Vicari, Tp se rispettivi par- 

ta ! Me della Processio- 
Uzzatore gi ov D. Cecchini — 
di Griong Professione +; ed al 
lodevolme di Coderno che as- 

a ecise le Il loro compito. 
"ia Sacrament, dalla Chiesa Par. 

Ste, prece 9, portato. da Mons. 
Oel in cot Ai 0 da quattro Rev.mi 

LA e ir} 7 4 «$ 
di bambini SR dai turibo- 
Scan; lion È dell’Asilo di Sede- 
Or6 Pia Mo un giglio, simi- 

Pisa Mento nell jo Paggetti del 
a ie Hiniiange Oro magnifica di- 

mano preti anch'essi. 

la di vi 3 arong 3 tante la proces- 
ì Villangrz® l’opera loro ia # 1 ì Ova e Vai ro la fanfa- 

reytigni (ITO Istinte bande di 
‘'estieri, n erno. Gran £ : 

i: Seal 
AlPipol T all'atto ii Ponente ei riverente 

yi Dia una ini wu: ul ei "O o. a. 1 di arehi >. PTOcessione e- ; off? da tutte e, da 
i PSE A 
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levano drap- 
à 3 Meo ro - cessione ‘cha dun santi a Gsù. 

O tre \ SAAS ore riuscì 
I o parte 4 ta. Alla pro- 

° edificante. ,,,.,} ©Rendo un: con- 
” i ei bravi giovani . 5 

0 

È, dey 0 

GR Plocesione 
Ì 2, 

Ty, Dt Md wr x Dinho Uscita dal pae- 
i I pr &Sso la Chies ott A E s; 
Madoma mq Setta campestre 

34 iQ] tolti SLI cCommossero 
Gi META Stime al x so 
atto DÌ bo Uto alta ind vedere dietro un 

o Ti a Statua det CILI era/ stata) osta MEO . d . € rbt i 

pri Pi ; da va nostra Madonna del! 
ca CAN Oda «Stan Croce colla scritta: 
DD eco il tuo fio]; È 

poll, Vuranta 1 gio» 

' SA Sur da; pr ARIA ds AGE da 

ori!” i edizioni MAT diedero 3, 
OA Cespia n i  Lusuitima, finita la: 

    

  

sulla gran piazza Sedeg lia ‘ Eliano, sull ’altarino iui a sl 

  

  

delle donne si avvioinasse per ricevere 

la S. Benedizione le bande suonarono 
l’inno : «O Signore levate, ecc.) accom 
pagnato dal canto di tutta la folla pre- 
sente. E molti cigli si inumidirono di 

lagrime quando si fecero innamzi all’al 
tar i bimbi dell’Asilo, e soli, tra un si- 
lenzio di tomba, cantarono l’Inno Eu- 

‘earistico friulano, Finito il canto dei 
bimbi, dopo un triplice squillo di trom- 
ba, si avanzò Mons. Dell’Oste e fe'cen- 

no di parlare. 

La folla devota, commossa ascoltò 

con religioso silenzio lo splendido di- 

scorso di Monsignore che felicitandosi 

per lo splendido omaggio di fde e di 
amore dato a Cristo Eucaristico e pren-| 

dendo lo spunto dalle Parole: «Donna 

ecco ii to Figlio», con infuocate parole 

seorganti dal cuore incitò i presenti a 

tenersi stretti a Gesù Eucaristico ed a 

Maria S.S., felice l’allusione alla Ma- 

donnt delle grazie, Protettrice speciale, 

«zi mamma tenera del devoto popolo 

friulano. Dopo la solenne benedizione 

ed il canto dell’imno fatto dal popolo 

e accompagnato dat utte le bande, la 

indimenticabile giornata ucaristica eb- 

be fine lasciando in tutto il popo.> in 

una intensa commozione di santi aftet- 

tie un ricordo dolce che non morra. 

«Sia lodato e ringraziato ogni mo- 

mento, il S.S. e Divinìssimo Sacramen- 

to» ; è Lui che spinge, è Lui che eccita, 

è Lui che «vuole» l'avvento del Suo 

regno Eucaristico. 

n \ A Manzano 
Lo spettacolo di quello che si fece a 

Manzano nella scorsa ‘settimana, cele 
brandosi colà il Congresso Eucaristico 
della Foraia di Rosazzo, rappresenta 

una pagina piena di fede e di sacro el” 
tusiasmo, e perciò degna chesiconservi 

alla memoria dei nepoti. «La prima pre 

parazione + aveva raccomandato Il ze 

lante Foraneo D. Giacomo Molinari — 

dev'essere spirituale eda questo scopo 

un tiiduo con predicazione che sarà fat 
to in tuttel'e parrocchie e filiali della 

Forania. L’avvertimento e il desiderio 

fu accolto bene. Le predicazioni straor 

dinarie passarono sulle anime come U n 

gagliardo vento purificator è. le rinno- 

varono. Esse operarono una ]eva in mas! 

sa del popolo, che, scotendosi da dosso, 

un certo languore religioso, ora si ricor 
dava dei suoi tempi più belli e sì levava 

in piedi a gareggiare con popolo più 

noti e più grandi. 5 
Le riunioni tenutesi a Manzano nel 

tre giorni precedenti alla festa offriro 

no sempre uno spettacolo magmifieo per 

la moltitudine di uomini e di donne the 
festanti assiepavano tutte le vie, col fer 

vore di un eran sentimento religioso € 
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vollero compensare con intensità di fer 
vore nell’ultimo giorno l’assenza prece 
dente. Le vie assegnate alla processione 

sì coprirono ai lati di popolo di stendar 
di, confaloni ece. fin dalle prime ore 

pomeridiane, e di popolo si coprirono 
tutti i veroni, le finestre, le terrazze, 
tutti gli angoli vicini e anche lontani 
donde potea vedersi l’immenso corteo. 

Quelle vie avevano perduto interamen- 
te la loro fisionomia. Pareano piutto- 

sto un viale fantastico ‘di alberi strani 
portanti in alto trofei di fiori; ghirlan- 

de e festoni; iscrizioni o motti sacri od 
emblemi «eucaristici; bamdiere tricolo- 

ri o ornamenti varî; di alberi tutto a 
‘un tratto fioriti in una primavera pro- 

digiosa di fede e di amore. Riuniti in 
alto da festoni verdi formavano un por 

tico arboreo fatto a posta perchè sott’es 
So passasse l aglorio di Gesù Cristo nel- 

l’Eucarestia. 
Tutte le case avevano cambiato sem- 

biante. Parevano solamente pareti, co 
struite per sostenere grandi drappi, pre 

ziosi tappeti, quadri più o meno arnti- 
stici, ghirlande di fiori ecc. parevano so 
lamente sostegmi elevati per inceoronar 
si con piccoli interstizi in alto in alto di 
uomini, di donne, di bambini, protesi 

aridamente in fuori a gruppi varî, somi 
glianti quasi ad altri trofei, altre ghir 
lande di fiori viventi, di fiori umani pal 

pitanti di vita, tra una gran moltitudi- 
ne di bandiere agitate appena dal ven- 
ticello dell’ora. In questo sfarzo di so- 

gno, al suono delle campane, tra gli ab- 

baglianti riflessi del sole che di tanto in 
tanto usciva di tra le nubi a salutare il 

suo Padrone; la. processione cominciò a 

muoversi, a piegarsi, a distingursi nella 

sua lunghezza. La folla sempre crescen 
te occupava im’estensione immensa, I 

giovani del circolo giovaile locale, il D. 

Italo Vidoni, l’infaticabile D. Cossetti 

ni del Comitato Udinese, il paziente ed 

amabile B. Lodolo e specialmente il par 
roco di Manzano- D. Colautti, mon ebbe- 

ro da lavorare per nulla a mantenere 

l'ordine. E il corteo avanzana, avanza 

va, simile ‘a fiume regale sopra un letto 

sempre uguale aperto nella moltitudi- 

ne; Come onde'ad onde, si suecedevano 

le parrocchie, le confraternite alle con- 

fraternite, tutti a quattro a quattro, in 

fogge è .in colori diversi preceduti dai 

propri stenderdì. 

Alcuni cantavano; « qualche chilo- 

metro di distanza altri recitava il Ro- 

sario: tutti avanzavano con un atteggia 

mento, con una compostezza tale che 

spirava rispetto e-riverenza. HESS 

In alto in alto tenere marine di bim 

bi e di bimbe gettavano .con piccolo 

sforzo pugmi di fiori sfogliati; foglioli- 

ne leggere che sì confondeveno con 1'va 

pori dell’isnezo. Le bande musicale di 

Percotto, Manzano, Corno di Rosazzo     quasi di una grande responsabilità. Le 

assemblee generali furono tutte altret 

tanti magnifici spettacoli degni di am- 
mirazione, di spirituale esaltauza. 

Nè mancarono oratori celebri la cui 

paiola agitò le anime come un soffio sa- 

cro vers, una bella idea. Tali furono, P. 

e,. Mons. Gori, D. Buttò, D. Cossettini, 
le signorine Mander e Tonutti. 
“Non'minore fu la gara delle parrot 

chie e filiali nel provvedere alle spese Né 
céssarie per dare il più grande splendo 
re ‘alle solennissime cerimonie. 

Tutto però doveva cedere alla proses 
sione finale della domenica 22 aprile. 

(Le voci di tutte le campane della Ho 

rania ripercuotendosi di campamile 10 

‘campanile camntarono in ‘alto la comune 
esultanza dei cuori, mentre la gloria U 
un magnifico sole cadeva SOpra snc 

gioia di anime commosse e di cose. La 

mattina’ di quella domenica l’ecsellen- 

tissimo nostro Arcivescovo aveva sa 
brato con grandissima pompa la rechi 

pontificale nel vasto piazzale della Chie 

sa parrocchiale. | 

Niente di più noto che : 

tificale nella Forania di Rosazzo tutta- 

via la funzione ‘compiutasi quella mat- 

tina non può confodersi con le altre s1- 

mili. > d 

La esattezza e la diligenza De le ceri- 

rei lla perizia ehe 
monie regolate con quella | ri 

gli è propria da D. Angelo V ETA a 

presenza di tutti i parroci nello splendo 

re dei sacri paramenti, gli stendardi 

che circondavano l’artistico altare, i 

randi fasci di luce riflettentesi negli 

addobbi della piazza, la nube, densa nu 

be, d’ineenso che avvolgeva l’altare ed 

‘innondava il vasto recinto di soavi pro 

fumi; la folla prostrata e devota, la pa 

rola vibrante di Mons. Arcivescovo che 

cercava trasfondere nelle anime la luce 

della sua anima ardente; un immenso 

coro di. 80. voci (Buttrio-Manzano-Or 

saria) che accompagnato da ormonium 

e quintetto d’archi esdiretto dal Parro- 

co di Buttrio e Cappellano di Manzano 

cantava mirabilmente. musiea del Pe- 

una Messa pon 

«prigioravano solenni melodie. 

La processione continuò, continuò an 

cora per una, per due ore; e girato le 

vie principali dei paesi ritornò infine 

sul piazzale della Chiesa. 

Quando l’ostensorio fu deposto sul- 

l'altare e dopo. che Mons. Arcivesco- 

vo commosso, ebbe cantato un inno di 

ringraziamento a Gesù — quia visita- 

vit plebemrsuane — e compiatcutosi col 

popolo che con perfetta. unanmità 

e generale concordia di fede e di amo- 

re era venuto a rendere omaggio al Re 

delle anime al Re della gloria, da vicino 

e da lontano in onde vaste, lunghe p9 

tenti salirono con impeto di trionfo ver 

so il cielo le note de] Pauge lingua. 

Finito il canto è dato uno squillo di 

tromba tutti tacquero, ciascuno ossen- 

do vinto dal palpito del proprio cuore; 

e tutti, soggiogati da nno stesso impe-. 

to di fede, caddero ginocchioni nella 

polvere. Solo, ritto in alto, rimase VAr- 

civescovo con l’ostensorio' in man?, be- 

nedicente. 

In-quel nunto all'anima scossa e pre 

parata da tante èommozioni ; all'ani- 

ma umiliata per gli esempi di tanti eri 

stiani migliori di noi, si rivelò in tutta 

la gua Ince la vera, iniumensa, perenne 

sovranità di Cristo rel mondo. Come 

fuleida visione delia eloria di G. €. pas 

.d culla moltitudine. Molti cuori furono 

commossi, più di uno si sollevò da terta 

con le lagrime agli occhi pregando che 

sorga l'alba di quel lieto giorno, conte 

concledeva Mons. Arcivescovo, Im CUI 

tutti i popoli del mendo sentano deu 

tro loro le dolei armonie della verità, e 

della carità, e ‘cantino nel grandissimo 

Manzoni al Signore in Sacramento : Sì 

Tu scendi'ancor dal cielo: — Sì Tu vi- 

vi ancor tra noi. — -..... China il guardo 

Iddio pietoso. — A una polve ehe ti 

sente, — Che'si perde innanzi a Te. — 

AI Parroco di Manzano D. Colautti 

ed al: suo ottimo coaduitore D. Qualat 

tini che eol loro zelo illuminato, con la 

loro meravigliosa intraprendenza tanto 

contribuirono alla riuscita, del Congres 

pre     rosi a quattro voci; erano tante pesrtico | 

larità che in Manzano in quel giorno sol 
levarono gli animi e li trasportarono fuo 

ri e lontano dalla bassa realtà della vl 

ta quotidiana. ; 

Le anime si sentirono a dir così chiu 

se entro ma’atmosfera-che conten:va co 

me il profumo dei secoli cristiani della 

«o Eucaristico nella Forania di Rasaz- 

zo, il nostro plauso, la nostra ammira- 

gione. 
PRE ZANETO. 
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Brevi dalla Provincia 

    

  fede, l’atmosfera dei cieli. Non poteva 

immaginarsi una preparazion ee bene, 
dizione per la grande processione e be-; 

nedizione pomeridiana. Da tutte le par; 
rocchie fu un affluire di popclo continuo |   

   
f © si.strino 

n PPolo Stringeva, una folla immesa di‘ gt: 0 Commovent 3 tal di Miovn di ente fu il momento in 
Pot esa, che la.lunga processione 

Anche coloro che nei dì precedenti ave, 
vano dovuto sedere a qualche nazessità 

o ragione forte, e rimanersene lontani, | 

non ascoltarono più ragione alcuna e 

A Ceresetto domenica ebbe luogo la 

benedizione e l'inaugurazione del Par 

co della Rimembranza e delle bandiere 

alle scuole elementali. 

Previa benedizione pronunciò nobili 

ed elevate parole il rev. parrocco prof. 

Flociola; seguito dall'avv, Linussa € 

dalla madrina sig. Marconi. 

a 

- 

= 

ME O in TO SEZIONE, 

po 'assestò un violento colpo col calero 

di un moschetto sulla faccia di un tizio 

già appartenente al partito socialista, 

ferendolo gravemente, 
A Magnano in Riviera è stato sciolto 

il Consiglio Comunlae ed eletto 11 Com- 

missario prefettizio nella persona del 

sig. Ronchè Olinto maestro comunale a 

Tr icestmo,. 

ian RR arri Rein AI >< E Sa ERESIA oa RIS 

GORIZIA 
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Le cerimonie di sabato 

La ricorrenza del Natale di Roma. è 

stata 

Dopo l’inaugurazione della bandiera of- 

ferta dalle dame piemontesi alla loca- 

le sezione della Dante Alighieri i re- 

parti della milizia nazionale hanno sft- 

lato insieme con le rappresentanze delle 
truppe del presidio dinanzi al general 
Ferrari, quindi la milizia nazionale ha 

prestato giuramento di fedeltà, Alla se- 
ra, al teatro comunale ha avuto luogo u- 

na serata di gala. 
Re n agg F 7 

La fosta della Società. Operaia. Cattolica 
dalla presidenza, ebbe 

celebrata con grande solennità. 

Ospanizzata 

luogo domenica rina festa familiare del- 
la società operaia agricola cattolica di 

Gorizia, che attualmente conta quasi 

200 soci divi nelle sezioni maschili. e 

femminili. Nella mattinata ebbe, luogo 

una messa solenne celebrata nella Chie- 

sa dell’Immacolata alla quale partecipa 

rono in massa i soci, Allesore 11, nel sa 
lone Verdi, tenne una applaudita confe+ 
renza d'occasione l’on. Biavaschi, che 

con parola facile e convincente espose 
i motivi per cui l’ineremento dell'azio- 

ne cattolica nei suoi molteplici rami. 

richiede nell'ora presente il eoncorso di 

tutti coloro, giovani: e vecchi, che sì 
sentono ispirati al concetto, di religione 

e di patria. Sullo stesso argomento par- 

lò anche il presidente dott. Pio Meier. 

A mezzogiorno ebbe luogo un modesto 

banchetto durante il quale regnò tra i 

soci la più schietta cordialità. 

Der ghi vuole recarsi in Germana 
I. fonsolato=di Triest ei commnica : 

persone. residenti nelle pro- 

dell’ Adriatico fino a 
non 

ip esso 

vincie eostiere 

Trieste si rivolgono a Consolati 

competenti per ottenere un visto per la 

Germania. Pe revitare viaggi costosi e 

ritardi inutili ag!” interessati 

opportuno se vorreste per mezzo di una 

pubbleazione nel v.] stimatissimo gior- 

£ a sarebbe 

nale portare a conoscenza dei v./ letto 

ri che il Consolato unicamente compe- 

tente per la vidimazione di passaporti 

di persone residenti nelle suddette Pro- 

vincie dell'Adriatico (compreso la pro- 

vincia di Belluno e dell’Istria) . è il 

Consolato di Germania a Trieste, Via 

Trento. N.0 12, 1 

Bisogna presentare al Consolato qual 

che documento comprovante la necessi- 

tà del viaggio. Non è necessario di ve- 

nire. ‘personalreente al Consolato. Il 

passaporto ed i documenti si spedisco- 

no anche in lettera raccomandata. In 

quest’ ultimo caso bisogna aggiungere 

anche da tassa per il visto, che per sud- 

diti Italiani ammonta a Lt. 19, ed lo 

importo di Lt. 1.50 per la rispedizione 

raccomandata. 

GRADISCA 
Festa dell'Addolorata. — Un impor- 

tante avvenimento 

uesta città, domenica 29 corr. la chie- 

sa dell’ Addolorata, incendiata durante 
la guerra, verrà riaperta al culto. 

I lavori di questo restauro piccolo 

Santuario gradiscano sono utimati; es- 
so fu rimesso allo stato primitivo. L'al- 

tare ‘maggiore opera degli scultori si- 

gnori Novelli di qui, con una nicchia 
addossata . alla parete del presbiterio, 
campeggia nell’abside, decorata nelle 

stà per celebrare, 

ciata ed apertone uno al presbiterio e 
tre finestre nella navata, la. luce entra 

omogemca, invade compatta tutto Vam 

biente. i 
Nel. mattino. del 29 corr..la. Chiesa 

verrà riconsaorata; poi S. Ecc. il no- 
stro Principe Arcivescovo consacrerà lo 
altare e vi celebrerà!/la S. Messa, du- 

rante la quale saranno cantatidei moi- 
teti del Tomadini da un coro rinfor- 
zato da buone voci. Nel pomeriggio al- 
le ore 4 avremo la solenne traslazione 

della S. Effige. dell'Addolorata, dal 
Duomo alla vecchia sede. Il corteo fa- 

rà il solito percorso, 
E’ per la seconda  volta,.che la.città 

assiste ad un simile avvenimento, g1à 
nel settembre 1850 si ebbe la stessa fun- 

zione, allorquando, dopo 40 anni di 
chiusura e di esecrazione di quella chie 
sa, la pietà dei Gradiscani la volle ri- 

pristinata al culto. riportandone la Ss 
Jscone. 

La città si prepara alla celebrazione 

di questo avvenimento e a rendere omag 
gio a Colei, che un dì: la proclamò sua 

Signore e Protettrice, 

Nella ricorrenza del Natale di Roma. 

— Sabato verso le 7 ant. con treno Spe 
ciale alla volta di Trieste partirono cir- 

ca 30 giovani della Milizia Nazionale 

comandanti dal loro capitaro 
lent, dove là ebbero a prestare il g1u- 

ramento. La sera verso le 21.80 furono 

qe 
ci   A Torreano un fascista di notte tem- 
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cuzione. Chiusi i finestroni della fac- 

, Su Li }l i di Li Cia iJ f di ritorno; alla staizone erano ad atten- 

derli Vautorità civili @€ militari. e la 

bands cittadina e molte persone, duran 

te il percorso dalla stazione-città la ban 

da:suonò allegre marcie e inni nazio» 
nali. La città per questa ricorrenza era 

tutta imbandierata, la sera gli uffici 

pubblici e diverse case erano illuminate 

Trasferimento, — L'amministratore 
del' nostro R. Ufficio Imposte sip. An- 

tonio Samiz è stato trasferito a Castel- 

nuovo quale reggente il R. Ufficio Im- 

L poste di là. A sostituirlo è arrivato il 

signor Beccari (. da Castelnuovo. Ai 

due funzionari il nostro saluto, 

CAPRIVA 

La solenne cerimonia in occasione della 

consegna della Bandiera Nazionale 

alla scuola elementare « Vittorio E- 

manuele II ». 

Organizzata da 
presieduto dal nostro sindaco, sì tenne 

domenica in forma solenne la festa 1u 

occasione :idella cerimonia, di consegna 

della Bandiera Nazionale . alla Scuola 

«Vittorio Emanuele TII.0». 

Il paese, nonostante l’incostanza del 

tempo, era tutto animato e pavesato di 

tricolori. 

Nel pomeriggio si radunò nel, cori i- 

le dell’edificio scolastico tutta la scola- 

resca col Corpo insegnante e la banda 

della « Società musicale ».. Erano pre- 

senti: il-sindaco sig. Giusto Salatei col 

segr. com. sig. Ottavio Alt ed il signor 

Grion Francesco per il Cons. com.;.ìl 

comandante ‘ la Stazione R. R. C. C. 

sig. brigadiere Pira, i sigg. Torre Gio- 

vanni e Roset Michele per il Consiglio 

scolastico locale: Prestava servizio d’o- 

nore il manipolo della Milizia Naz. vo- 

lontaria al comando del decumone sig. 

Ramolfo Pietro. Assisteva inoltre una 

folla enorme di cittadini. Il sottopre; 

fetto cav. dott. Umberto Petragnani, 

trattenuto da un precedente impegno, 

incaricò il sindaco di rappresentarlo. 

Tl direttore scolastico, sig. Capello 

Francesco ringraziò !gl’intervenuti, il 

lustrando con un alato discorso la sco- 

della cerimonia, rivolgendo infine 

un af- 

apposito comitato, 

po 

noli scolari ed agli insegnanti 
gd =) 

SL dat, n 

fettuoso appello. Calerosi appli 

ronarono le sue parole, mentre Ì 

maestra Furlani comparve 
ifica bandiera 

usi ‘CO- 
a_Da- 

drina, ste. 

sul podio con la  magni 

nazionale. 
E quì ebbe inizio la cerimomia. 

Dopo la benedizione della bandiera, 

compiuta dal parroco don Viola, la ma- 

  

  drina pronunciò la formula di consa- 

crazione. Indi l'alfiere, Ferdinado Llor- 

dan, preso in consegna il sacro vessillo 

e baciatone il lembo, commtove tutti 

sinò alle lagrime, allorchè con voce al- 

ta è ferma, in una vera espressione :di 

amore e di fierezza giovanile pronun- 

cia il solenne giuramento di fede. Il 

manipolo della M. N. s'irrigidisce sul- 

l’attenti salutando romanamente, quan- 

do la banda intona l’Inno di Mameli, 

cantato da tutta la scolaresca. 

Formatosi quindi un lungo corteo, il 

vessillo ,accompagnato dal manipolo 

della M. N. viene portato sulla gradi 

nata dell’edificio municipale e davanti 

ad esso‘ sfila tutta la scolaresea che sa- 

luta alla romana mentre la banda suo- 

na l’inno «Giovinzeza». 

Terminata la sfilata, il sindaco sig. 

Giusto Salatei pronuncia davanti alla 

oran folla che gremisce tutta la piazza 

Vitt .Em. IIl.o, un elevato discorso 

patriottico, troncato da una serie di vi- 
vissiime acclamazioni. 

Compiuta così la solenne cerimonia, 
la banda della «Società Musieale» di- 
retta dal maestro Pino Staloschi, ten- 

ne un bellissimo’ concerto, rallegrando 

sino a tarda ora i cittadini che tribu- 
tarono ‘al bravo ‘maestro un’intermina- 

bile dimostrazione di simpatia, Venne 
pure applaudito il gruppo corale che 
durante gl’intervalli eseguì con vero 

sentimento un concerto di villotte friu- 
lane e di altre canzoni;.. 

Il ricordo di tale festa ha prodotto ne    
   

_ G. FILI       
   

la nostra Capriva un senso di. vivissi- 

ma soddisfazione. ; 

— KR ii esa 

Socrelà Coop. di Lavoro in nome: coletivo 
dì S. Lucla di Fori di Sopra 

Bilancio al 31 Dicembre 1922 
ATTIVO: Fondi pubblici e privati e 

valori diversi L. 700; ‘Crediti diversi, 
verso terzi L. 2976.95; Crediti per lavo‘ 
ri eseguiti e liquidati L. 212478.64; Cre 
diti per lavori eseguiti e non liquidati (a 
prezzo di contratto 0 di tariffa dedotte 
le tare e misure) L. 40000; Stabili (ca- 

a di pietra) L. 400; Macchine, attrez 
zi e materiali della Società, sia in depo- 
sito sia impiegato nei lavori .in corso L, 
30092.25; Mobilio e spese di impianto 
da ammortizzare L. 1. Totale Lire 
296648.84, 
PASSIVO: Capitale sottoscritto (tas 

sed’ammissione) L. 1330; Fondo di ri- 
serva L. 46630.57; Debiti verso fornito- 
ri di materie prime e diversi L. 10111,35 
Passività diverse cambiarie c/e Cassa 

Rurale L. 224838.30; Cassiere per mag 
giori esborsi L. 1424.86; Utile netto del 

l’esercizio annuale 2313.76. Totale Lire 
286648.84. È 
RENDITE: Ammontare complessivo 

dei valori e delle forniture assunte du- 
rante tutto l’anno L. 405574.69; Inte- 
ressi sul denaro depositato presso istitu 
to di credito casse di risparmio L. 10. 
Totale L. 405584.69. 

SPESE: Salari pagati ai Soci Lire 
190330.66; Salarî pagati agli ausiliari 
L. 47582.67; Fitto locali e fondi L. 3673 
Thaminazione 8.60; Consumo di mate- 
riali L. 98907.60; Imposte e tarse»di 0- 

eni specie L. 745.06; Interessi su debiti 
diversi L, 9274.49; Spese di cancelleria 
postali L. 492.20; Spese diverse. Lire 
1836.10; Spese per contratti e bolli L 

1355.80;. Assicurazione. operai Lire 
10296.50; Trasporto L. 38768.25; Utile 
netto dell’esercizio annuale L. 2313.76. 

Totale L. 405584.69. 
T sottoseritti dichiaramo che la presen 

t» è conforme all averità. 
Gli Amministratori: Pavoni Erme- 

negildo; Ruggero Antoniacomi; Guido 

Donato; Ticò Gughelmo. 
i sindaci: Cella Dino; Andrea Pielli; 

Schiavini Gioachino. 

  

Cop. produz. elavoro L'Unione, di Teor 
Avviso d’assemblea 

I soci sono invitati all'assemblea 

straordinaria che si terrà il giorno 23). 

corr. alle ore 13 nella sede sociale. 

ORDINE DEL GIORNO 

Proposta d: 

Amministrazione di mettere in liquida- 

zione la Società; 
Eventuale nomina dei liquidatori. 

Teor, 23 Aprile '1923, 
LA PRESIDENZA 

=x Wwxa- 

a parte del Consiglio i 

  

[ooperalita 
con sede provvisoria in Casfacco 
Bilancio al 81 Dicembre 1922 

Attività TL. 57039.80; Passività Li 

re 54540.; Utile netto L; 2999.80. 

Soci al 81 Dicembre 1922 N. 37./A- 
» 

zioni sottoseritte del ‘valore di 1, è5, 

N. 170, fondo di riserva T.. 290. 

Si dichiara che il presente bilancio è 
conforme alla verità. 

IL PRESIDENTE 
Umberto Marin. 

  

x xa —__««< 

CASA DI CURA : 

per malattie d’orecchio - naso . gola 

Dott. GUIDO PARENTI   

UDINE - Via Prefettura 6 - UDINE 

Grandioso assorfimento Anficamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
Specialità mobili da UFFICIO 

Ottomane meccaniche da Li. 259 in più 

| | BPECIALISTA ) 
UDINE . Via Cussignacco, 15 - UDINE 
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Abbonati a “il Fri, 
SPLENDIDI 

MOBILI 
DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 

si vendono a prezzi ridotissimi ‘dalla ditta 

PPONI 

di Lavoro “La Friulana, 
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S. FLORIANO 
Domenica seorsa nell’osteria sita ne 

la frazione di Valerisce;. doveva aver 

luogo un ballo pubblico, all'aperto: la 

inclemenza del tempo però non permi- 

se agli organizzatori l'effettuazione del 

popolare divertimento sebbene la musi- 

ca. di Penna si crede, fossel.già sul po- 

sto e non attendesse che il buon tempo. 

«In attesa del quale e tanto, per far qual. 

" EER) 3 SR ù , si 
n, 

MERE sorgno an oroRa 

    

I i , sg 
i che cosa il fascista Marega che trovara- 

si nell’osteria, richiese al capo dei mu- 

sicanti che suonasse l'inno fascista. La 

richiesta del Marega fatta in tono deci 

so, ron venne benevolmente interpreta- 

ta da alcuni compagni del Marega stes- 
so. ,di fede comunista però, al. quale 

rimproverarono la sua dubbia fede fa- 

scista. Dalle parole naturalmente si 
venne al fatti ed il Marega, a quanto   

su pr 

i 

TAR 
pa 

î 

     

    

fascisti al comando dell’ing. Della Val. 

    
si afferma ,venne bastonato a sangue 

dai comunisti. Il fatto. venne un po 

ingrossato tanto che Iunedì nel pome- 

riggio da Gorizia arrivò un camion di 

le che si affaticò nel ricostruire una 

sommaria inchiesta e nel ricercare, 1 

nutilmente però, gli autori delle legna- 
te affibiate al Marega. Ma la calma 

sembra sia ritornata. è 

      

  
      

nur 

{i Natale di 
La giornata di sabato i 

‘ndettàa Citti tranquilla el mondtono pri 

giore del tempo pioviggi 

ro luogo cerimonie particolari 

lati e Invalidi e la Società Oper 

M. S. recarono corone dilauro net ca- 

roviatia le salme dei Caduti di passag 

fio che ritornarono ai loro casi nel re. 

ono. Anche 8 È. l'Arcivescovo” s1*pol” 

“to a dare il saluto allesalme. A serà le 

caserme e gli edifici governativi erano 

Roma 
trascorse nella 

io dinosò. ‘Non ebbe 
DE De 

SI muti 

aia di 

| illuminati. 
Tia città fu imbandierata. 

| Arresti a. Cussignacco. 

Verso la mezzanotte del. 20 corrente 

una diecina, di giovinotti, un po brilli, 

intonavarono, in piazza «bandiera ros- 

sa». In seguito a ciò vennero, arrestati 

quali sospetti provocatori dels. coro 

° certi,Bernardino De Cesco di anni 2I, 

Carlo Battisacco quarantenne è, Gioa- 

chino Rossi. al quale 

to.urna rivoltella non denu neiata. 

 Difende il proprio campo 
e termina. all'ospedale 

Certo Vida Valentino d'anni 35 fu 

Fràhcescò contadino, abitante in via Ci 

vidale N. 155 stava ieri‘ com un suo fra- 

campo quan 

attraverso il 

.arrettieri. Il 

tello lavorando nel proprio 

do vide passare per una via 

suo podere un carro ® due ( i 

fratello del Valentino corse ‘incontro a 

oli inopportuni e li avverì che non po- 
rviella pro: 

OI- 
e 

tevano passare di lì essendo que 

prietà privata, ma i carrettieri Teag 

rono affermando che come erano p 

sati per il tempo an 

ancora. Dalle parole accese 

passò ben presto ai fatti e 

Valentino che il proprio fr 

va malmenato corse. a difenderlo 

scandosi il poveraccio sYariat 

capo assestatogli da uno dei feritori me 

diante uh sasso accuminato, 

Grave incidente aufomonifistico. 
Due morti 

Ci giunge notizia che ‘um grave new 

dente automobilistico è accaduto veri 
9 p : ° LA tut 

mattina ner presst di Lauzacco, Un av 

tomobile segnata col N. 12 sarebbe pre- 

cipitata in un fossato e due giovanotti, 

che vi.stavana.a bordo, sarebbero sta' 

| sfracellati. Non sileonoscono ancora ‘' 

cause del disastro, nè i nomi delle vit- 

time. sa 

Un violento arrestato 

Da vario tempo il pregiudicato An 

tonio Tosoni girava per le campagne d 

Pradamano e nei pressi di Udine mmace 

ciando anche a mano armata chi gl 

negava il vitto. L'altra nottoe venne fi 

nalmente arrestato dai 

stazione di «Porta: Aquileia che lo sor 

presero all’osteria. al Cosone in Viale 

- Palmanova. 

Università Popolare 
E Vi \ . 

| iQuesta sera, alle re 21, nell'Aula Ma 

gna del R. Istituti ‘Tecnico, il ‘prof. 

‘cov. Giovanni Del. Puppo terrà la se- 

conda lezione su IT nostro Duomo (l'in- 

terno). 
Venerdì 27 corr. 

‘ de-Marco parlerà su La lirica popolar 

La morte del maestro Ascolese 
uri 

A. Verona, venerdi sera mori 

   

      

rettore della banda d 

ia. BET. 

u un uomo di retti sentimenti e 

   
       

ebbe anche nella nostra Udine campo Hi MTA { TLT 

pa) dn gas i. cua all Guarirà in una trentina di giorni. 

di espletare le sue energi@, a Sua a ; del F i : : i 

lentia di musicista, |. i o TY - PE a petto. age: feta MOXKOX # * 

a ii dee. La cale ‘Do Fomeniga mattina 22 corr, ‘alle ore] i ) 

{ Friulani chedo ricordano con-@2/9:80 ant. nélla gala dell'Agsosiazi : 

etto apprenderannò ton dolore la fekpom «i mella sala dell’Associazione TRATRI ED ARTE 
fetto appren eranno con dolore La he Commercianti Lug ei. 

; i R$ “ |Uommercranti ebbe luogo la annunciata lai 
a 

7 del brawo maestro. 
dig 

per TORINO. 
°° del 40 al 60 °/, dalle stazioni della li- 

‘fi nea Castellammare Adr.=Sulmona- Roma 

LFiumicino e da tutte le stazioni a sud 
di detta linea e Sicilia e Sardegna; 
.. del 30 °/ da tutte levaltre stazioni 

‘d’Italia a nord di detta linea. 
© Validità biglietto: 15. giorni, «con due 
fermate facoltative. Chiedere alla b'gliet- 

teria di stazione la tessera speciale per 

Torino. o so ig i 

Eccezionali avvenimenti: Rappresenta- 
Zioni “Passione..di Cristo,,. allo Stadium; 
Quadriennale. di Belle Arti ed Esposizione 
Internaz. Fotografia; grandioso Carosello 

Presidente del Consiglio,   

fu-anche seguestra 

as- 

dato così passavano 
e vivaci si 

vedendo il 

atello veni 
bu- 

i colpi al 

sarnbimieri della 

il dott! P. Somedi 

Va il Siae 

REALE Spy fr Mie «i Ù aa 

ente cav. Gennaro Ascolese maestro 
el 79 regg. Fan 

   
CÀ ». Venne deliberata la così 

T Ja sezione C. nel Sindacato Tednigi a- 

grari del Friuli, nella quale sezione fa- 

ranno pafte agenti di campagna pratici 

(non diplomati) della Provincia del 

storico-militare per la visita del Re e del. 

La consacrazione del. Cimitero di Redipuglia 
&° stata fissata per il'24 maggio p. v. 

la consacrazione sélenmerdel cimitero di 

Sant'Elia di Sampierdisonzo, presso Re 
dipughia,.alla presenza.di S.A. .Rr al 
Duca d’Aosta e delle piùsalte autorità 
militari e civili, 

Gruppo d'azione per la Scuola 
Dal Comitato promotore composto 

dai sigg. Prof. L. D'Atena; dott. cav. 
uff. V. Doretti; m. G. Fattorello; im. 

E. Forni; G. Mizzau; prof. cav. 

A. Orio ;prof. G. Perale; dott. cav. TL. 

Peratoner jprof. A. Roviglio; dott. A. 
Trebbi; prof, L. Tripin, è stata dirama 

ta la seguete circolare: | 
Alcuni volonterosi, animati da vivo' 

amore per la scuola, base. di ogni pro- 
gresso e di ogni grandezza, si propon- 

{gono di istituire un Gruppo d'azione 
per la scuola, che, a somiglianza di 
quello di Milano, dal quale altri e il 
nostro sono figliazione, si volgà fraterna 

mente alle scuole povere, a1 maestri 
sperduti come sentinelle avanzate nelle 
campagne e tra i monti, e specialman 

te a quelli delle terre redente, al popo 
lo, per edicarlo ed istruirlo, 

Gi' illustri capi della provincia = ilei 
la città, il R. Provveditore agli studi, 
le più chiare personalità cittadine han- 
no dato la loro adesiorie e il loro con- 
senso all’iniziativa. 

Beneficenza 
‘Al Rifugio Bambino Gesù N.N. offre 

I. 100 per una grazia ricevuta. Rosa 
Morganti L. 10 in suttragio del fra; 
telio. DO, 

“Assemblea della Cassa: di S. Giorgi 
La cassa di piecolo risparmio sorta 61 

tre vent'anni fa nella parrocchia di $. 
(riorgio tenne domenica la sua anmia- 
le assemblea. | 

Oltre centocinquanta gli intervenuti. 
Il benemerito presidente cav. Miani a- 
perta la seduta espose la situazione fi- 
nanziaria del fiorente sodalizio, incitan 
do quanti dal lavoro e dalla fatica devo- 
no trovare a traverso le vie del rispar- 
mio il vero benessero in questo periodo 
di.vita burrascosa.. . pi 

Il segretario (Don Tosolini tratteggiò 
l’opera svolta, nel decorso anno, opera 
che segna un confortante ascendere del 
sodalizio, 

Vennero rinnovate le cariche di due 
‘consiglieri e stabilita la nuova adunan- 
za per il venturo luglio in occasione del. 
la quale verranno sorteggiati i premi. 

Dentiere vecchie 
DENTIERE VECCHIE e rotte com- 

pro a prezzi alti per 3 giorni - in Udi- 

ì 
> 

ì   

tiche e ihetaR di Agricoltura, per la 
nomina delle cariche sociale ei meri- 

bri del Direttorio in seno al costitu 

Sindacato Friulano dei Vecnici agrari 
A presidente dell’ Associazione ri 

confermato ‘a pieni voti il benemerito 

cav. Giuseppe Mizau. A vice presiden- 
te, pure ad unanimità furono! eletti i 

sigg. Varutti cav. Ernesto e Deganutti 
Giuseppe. A segretari per acclamazione 
furono confermati isigg. Petroni Ilio e 
Venier Igino. A membri del»Direttorio 
i nseno al Sindacato dei Tecnici agrari 
furono nominati i sigg. Varutti cav. Er 
nesto, Parpinelli Emilio e Petronio Hio 

La tosttuzione del Sindacato Friulano stituzione del! Sindacato Friulano 
dei tecnici agrari 

Le due Associaizoni, Diplomati dalle 

souole agrarie e impiegati di aziende a- 
grarie del Frzulr, domenica alle ore 11 
ant coll'#:- stenza del segretario Pro- 
vinciale delle Corporazioni Sindacali 
del Friuli costituirono il Sindacato Friu 
lano Tecnici Agrari al quale potranno 

far parte le seguenti categorie: 
1. Sez. AY Laureate delle cinque scuo 

le superiori di agricoltura del Regno; 
2. Sez. B) Licenziati e diplomati del- 

le scuole medie, speciali e pratiche di 
agricoltura; i | 

i 8. Sez. C) Agenti di campagna, pra- 

tici e impiegati di aziende agricole. 
Il Direttorio passa quindi alla nomi- 

na del Segretario Provinciale nella per- 
sona del sig. Mizzau cav. Giuseppe. 

Dopo la discussione di argomenti di 
indole generale inerenti alla classe, fu 

deliberato l'invio di.due telegramuisal 
comm, Rossoni e all'on. Mussolini. 

R. Scuola Professionale ‘Giov. da’ Udine,, 
In occasione della solenne distribu- 

LUO 

  

fu 

lo scorso anno scolastico, verrà ina ugu- 
rata nella sete della Scuola in Via Man 

zoni la lunide decretata dal Consiglio ‘i 
Amministrazione ai 30 allievi caduti 
in guerra, Era stata stabilita la data 
del 29 corrente per tale cerimonia; ma 
per fortuita coincidenza in tale giorn 
identica funzione avrà luogo al Colle- 
gio Arcivescovile, In base a ciò la Pre- 
sidanza della Scuola ha rimandato la 
certn i a a derenica 6 maggio. 

In questi giorno il Ministero per l’In 
dustria ed il Commercio, volendo dare 
una nuova prova del suo interessamen- 
to per il nostro Istituto Operaio, ha con 
cesso un ulteriore contributo straordina 
rio di T,. 25000. : 

Trattoria. Comunale 
| Questa. mattina: Minestrone — Ròast 

beef o cotechino — Contorno. , 
Sera: Tagliatelle in brodo — Man-   ne, all’Albergo S. Marco Piazzetta Va- 

lentinis. (Via Prefettura) Lo piano 
1 

alle 18, 

Neo-dottore. 

Il sig. Luigi Zanon segretario del- 

l’Amministrazione provinciale, ha in 
questi giorni conseguito brillantemen- 
te presso l’Università di Padova la lau 
rea in giurisprudenza svulgendo una 
magnifica tesi di diritto ammiwistrati- 

VO. ‘ 
‘All’egregio amico che vede oggi co- 

a 

e zioni e 1 nostri auguri più vivi. 

È l ladri da Gatti 

un danno di 550 lire/ 

Tsemblea dell'Aso 
è 

       

    

    assemblea. dell’ Associazione 
delle Aziende Agrarie. 

    

Friulà, 

Bonoris Giovanni e Maissana Tuno. 

fra livenziati.dalle. Regie. Scuole. Agrarie     
  PIRA UO EEE 

stanza N. 4- delle 9 alle 12 e dallo 14,30 

ronate le sue fatiche le vostre felicita-| 

L'altra sera la casa del sie. Luigi Gat 
Li in via Buttrio 21. fu-visitata dai lar 
dri che scassinarono varit cassetti aspor 
tando, gioielli e. monete d’argento. per 

impiegati dele azien 

impiegati 

tituzione del-| 

L'Assemblea passò senz'altro alla no- 

mina delDirettorio che riuseè nelle per 

sone dei sigg: Brombin eav. Antonio, 

Seduta “del! Consiglio della” fsocc Friulana 

Domenica 22 corr. alle ore 10 ant. 

‘nella sede dell’Associazione  Commer- 

cianti in Udine, si è riunito al comple- 

{toul Consiglio dell’Associazione Friula- 
nà fra licenziati dalle R. Scuole Pra- 

zo all’inglese — Contorno. 

Diario Sacro 

Martedì 24 aprile: S. Giorgio, marti- 
re — S. Alessandro Sauli. 

Mercoledì 25: S. Marco, evangelista 

— S. Fedele. 

- pmi n 

  

xxx at 
Spicciole di Cronaca 

è Il Commissario avv. Pisenti è parti 

to in missione per la Francia mandato 
dal governo per interessi del problema 

dell'emigrazione. Se 
In casa di certo G. Petris d’anni 64 

da Molin Nuovo i carabinieri rinvenne- 

ro due pugnali e arrestarono quindi il 

Petris. 5 ci 
Sei galline di proprietà di ‘Elisa Ca- 

mera. di Luigi di anni 42 vennero ri- 
bate l’altra notte da ignoti. 

a
 

la frattura dell’osso parietale e una fe- 

    

TEATRO SOCIALE ‘’ 

Tourné corale 

‘ Cosacchi del “ Kubany ,; 
‘. Questa sera avremo, al nostro teatro 

lin spettacolo conteso dai migliori pub- 
\blici: fl corpo corale russo dei cosacchi 

del Kubangy diretto dal maestro Sergio 

Solokos, Avremo un saggio di polifo- 

nia, folkloristica nelle sue parti corali 

e le danze nazionali Ucraine e cauca- 
siche. . 

Diamo l'interessante programma: 
Parte prima; Masyewa, serenata (co- 

ro); Sokoloft, Ei Uhnem», Canzone, 
(coro); Cereporina, Canzone (Coro); Ko 

ro). 

Parte Seconda: Cochiz, «Guraoli»,   

russo, (coro); Tschaikowsky, © 

ragazzi, (coro)., 

solo per basso); (Gretschaninow, «lar 

«Crasni Sarofan», Canzone russa, (co 

ro); Kolotilin, marcia, (coro). 

casica; 1. La preghiera di Sciamill, (Si 

onor Siliiansky); 2. Danza nazionale u- 

vin); 3. Danza nazionale cosacca «Pu 

ripeterà — ne siamoncerti — pure dira 

noi.stasera. t 

zione dei premi agli allievi distinti nel-| 

i Venne accolto al nostro ospedale con 

rita lacero alla regione parietale destra.| 

dig 

lotilin La preghiera del Cosacco» (co- 

| 

34 anto dei 

Parte l'erza:; Cunza, «Sentinella», (À 

Hmel» Canozne russa; (coro); Sokolofi 

Parte Quarta: Danza Nazionale Cau- 

craina «Gopak» (sig.ri Boudar e Coro- 

onali» (Sig. Usdanoft). 
T «cori russi» sollevarono. ovunque 

bipande entusiasmo, entusiasmo che si 
{ 

Dal 27 
recite della.compagnia dell’insigne 

È sE Pe 

al 30 corr. seguiranno aicune 
4 to 

Giu 
  

lio Tempesti. Avremo :. «Il beffardo», di 

Nino Berrini; «La cena delle befie» di 

Sem Benelli; «Amleto» di Sakespeare è 

«lorenzino» di Forzano. 

Il contadino Colussa Giuseppe  cin- 

quantenne abitante,in Chiavris cadde 

accidentalmente fratturandosi la scapo- 

la destra. 

Cinema Teatro * Cecchini 
Mai il Cinema Cecchini è stato così 

frequentato come in questi giorni per 

assistere al Colossale lavoro I tre mo- 
schettieri. Anche ieri sera'una ressa con 

tinua ad ammirare il 2.0 capitolo ‘dal ti 

tolo I moschettieri del signor di Tre- 

ville nel quale capitolo ha inizio una se 

rie di straordinarie avventure! Questa 

sera dalle ore 17 si ripete. 

Scelto accompagnamento d'orchestra 

Si consiglia intervenire nelle prime ore 

per evitare la ressa serale. 

‘Poveri bimbi,, al S. Giorgio 
Il lavoro ‘injiquattro atti. di, Angelo 

Michelotto ‘ebbe domenica sera al tea- 

trino «S. Giorgio» una degna, interpre- 
tazione. jo 

Gliattori furono superiori.ad ogni e- 

logio, specie i piccoli bimbi che si ebbe- 
ro applausi anche a scena aperta. 

Il lavoro drammatico che suscitò nel 

pubblico larghi consensi, venne ripetu- 

to ieri sera con un pienone che lusinga 

ed è premio ai giovani che nelle ore li- 

bere del lavoro si dedicano allo studio 

ed alle opere di bene. 
Auguri al capo comico di nuovi trion 

fi, 
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Voci del Pubblico 
Passando per il Giardino Ricasoli 

Primavera nitorna ;in un trionfo di 

sole e di verdé e dalle zolle variopinte 
vengono gli effluvii delle viole, dei gia 

cinti dei cento fiori olezzanti. 

Il giardino vigilato dai cedri, dagli 

abeti, dagli annosi alberi che gettano 
l'ombra sulle banchine e che nel folto 
dan ricetto agli uccellini innamorati, il 
giardino splendente nel tenero verde 

dei primi fili dell’erba, delle magnolie,* 

del bossolo delle mille piante ornamenta 
lie ridente nei ricami imbottiti di fiori 

intarsiati, cesellati, con magnifica arte 
di colori e di linea, in questa, primave- 
ra incipiente è un nido di poesia e-di 
profumo. 

Così lo riconoscono, lo dicono tutti. 
Ma, ahimè! Quel cittadino che anzichè 
entrare in quest’oasi verde dai ponti 
celli di Piazza Patriarcato o dalla porta 
di Via Prefettura, venisse dal cancello 
prospicente la Banca Cattolica e fat- 
to la riva seguisse a destra lungo il pa- 
lazzo della Prefettura si chiederebbe se 
anzichè essere al pubblico giardino fio- 
rito non si trovi — puta caso — in qual 
che luogo di spurgo, tale è il miasma 
mefitico che l’investe. . 

E” indecente semplidemente ghe chi 
ha il dovere di vigilare non veda in 
quale. condizioni è ridotto quel qualche 
cosa, aperto a tutti, i venti, che vorreb 
be essere. un gabinetto e che è peggio di 
un letamaio più lurido e più nauseante, 

Almeno che in omaggio ai più elemen- 

    

cente com'è, pulito, o lo si rimovesse ad 
dirittura, portandolo altrove. Ma non lo 
si lasci più oltre in tali condizioni per il 
decoro e la salute nostra. Bisognerebbe 
ehe chi di dovere, sentisse le critiche e 
le proteste del cittadini, 

Quando si provvederà: in agosto? 
Un udinese 

mne FE DE 

    

Cronaca dello Sport 
Legnano b. Udine 3-1 

‘. (A Legnano) 
I giovai' giocatori della simpatica As- 
sociazione ‘Sportiva Udinese si sono 
splendidamente affermati. a Legnano, 

dove al primo tempo hanno seriamente 
minacciato la rete di Cameroni, 

Il pubblico ha più volte dubitato dei 

lilla, vista l’irruenza dei bianco-neri u- 
dinesiì. 

Dopo la partita col Genoa, a nostro 
parere è la migliore che deve aver soste- 
ntto l’Udine; dato che i legnanesi se- 
gnavano il loro terzo goal un punizione. 

Ai simpatici.e bravi bianco-neri i no- 

stri auguri. 

  

Flottropompe, - Hettroaspiratori, - Eettroventilator 
(per essicatoi bozzoli, fucine, etc.) 

‘ria sul Savona battendolo per 2-0. 

0-0 coi forti Svizzeri. 

tari criteri d’igiene lo si tenesse, inde- 

  

   

Pro Vercelli b, Petrarca 6-0 
PADOVA, 22. — Ipubblico aecor 

so sul. Campo dei Tre Pini, è stato com- 

pletamente deluso della partita soste- 

nuta dai. nero-bianchi del Petrarca 1 

quali hanno dovuto soccombere ai bian- 

chi vercellesi per 6-0. 

“ JaVercellesi sono in. un crescendo’ di 

forma strabiliante. 

Padova b. Savona 2-0 

Il Padova si;è presa una bella vittwo- 

Il Club.Patavino è così di un punto 

distaccato dal «leader» [del girone Ci 

Torinese-Hellas rinviato 

stteso: incontro. Hellas Torinese. è 

stato ririviato per ordine -della F.I.G.C. 

Svizzera-Francia 0-0 

PARIGI, 22. — I francesi devono al 

la Dea fortuna, la chiusura del match 

T 
Db 

Questi hanno attaccato per tutto il 

tempo senzariuscire a segnare, 

Coppa Paroni 

I simpatici studenti del R. Istituto 

Tecnico, che dopo lo studio sacrificano 

le ore loro di divertimento allo sport per 

tenere alto il nome della loro scuola. 

hanno sabato battuto la scuadra del R. 

Ginnasio-Liceo, 

I nero-bianchi ell’Istituto. hanno 

giocato con foga dimostrando delle buo- 

ne doti. 
I punti per l’Istituto furono segnati 

3 dal bravo Colussi ed 1 dall’infatica- 
bile Pariola. Il Ginnasio--Liceo salva- 
va l’onore per merito di Franz. 

* we 
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ly: prossimità: delta ‘campagna bce 
Per avere molta foglia 

  

Quando; come nella prossima cam- 

pagna batologica, i prezzi dei bozzoli 
saranno ben elevai, preoccupa meno il 
costo della foglia, essendo assai largo 
il margine di profitto ma non è così, 

quando i prezzi sono assai più bassi; al- 

Jora interessa sommamente avere la fo- 
glia al massimo buon mercato per tene- 
re il costo dell’allevamento il più basso 
possibile, 

Preveniamo i tempi in cui i bozzoli a- 
vranno prezzi più bassi di oggi, e prov- 
vediamo a produrre la foglia di gelso 
a]. minor. coso possibile, affinchè possa 
rimanere sempre un conveniente. mar- 
gine di profitto. 

‘Questo intento si può sicuramente 
conseguire con la coltivazione del gelso 

specializzata e a forma bassa, nana. I 

vantaggi che se ne hamno sì possono 

riassumere così : i gelsi si sviluppano in 

breve tempo, la produzione; è abbondan 
te, si possono più facilmente attuare i 

sistemi economici (alla friulana) negli 
allevamenti; il loro governo è più fa- 
cile e spiccio. Ci pare siano sufficienti! 

La coltivazione specializzata del gelso 

a forme nane, si può. effettuare in due 

modi: gelsetti a cespuzlio, ottenuti col 

trapianto di piantine selvatiche di uno 

o due anni di età; gelsetti.a ceppaia 

mediante l’impianto di gelsi innestati 

a] piede. o 

Il sistema a cespuglio, che da un pro- 

dotto calcolabile a circa 150 quintali di 

foglia per ettaro, sufficienti all’alleva- 

mento di 10 a 12 once di'bachi, sl ottie- 

ne così: Si piantano in terreno, conve- 

nientemente lavorato e concimato, pian 

tine di gelso di uno o due amni di età 

provenienti dalla semina in. appositi 

semenzai, alla disanza di em. 68-80 per 

30-40; dopo il trapianto le piantine si 

tagliano raso terra; alla fine del prima, 

anno si hanno germogli che raggiungo- 
no e sorpassano il metro ; nell’anno se- 
guente si comincia ad utilizzare il pro- 
dotto, raccogliendolo nel maggio-giu 
gno tagliando i rami con la foglia a 
fior di terra, GL. 

I gelsetti a-ceppaia, che possono dare 
da 100 2120 quintali per ettaro; si for- 

mano impiantando, in buon terreno, 
piantine innestate al piede di un, anno 
di età in righe regolari di m. 2 a 2.50 
per 150-2. Dopo l’impianto si tagliamo 
a ‘em. 30-50 dal suolo lasciando svilup 

pare tre. germogli che forméranno le 

prime branche, le quali nel secondo an 

no si accorciano a 20-30 em., sui quali 

si lasciano sviluppare altri. due rami che 

subiranno eguale trattamento al. terzo 

anno. Hina | 

Alla fine di questo si avranno sull’al- 

berello branehe sulla quali annualmen- 
te si poterà a speroni di pochi centime- 
tri, utilizzando la foglia dei rami di un 

anno, potendo con questo sstema prati 

care nell’allevamento dei bachi il razio- 

nale è tanto conveniente sistema friu- 
lano!" i i 

I bachi possono risentire qualche 

pregiudizio dalla foglia così ottenuta? 

Non si ha da avere alcun timore a tal 

riguardo; l’esperienza ha ormai dimo- 

strato che la foglia selvatica è buona 

come la nostrana per alimentare i ba- 

| Leskovie). Cucine laccate 8° 

   

    
   spargimento basta ricordarsi. I Ri 

devesi somministrare mescolato COEN 
   

   

fosfato. ni A 
Quando. si volesse adoperare #% 

due questi concimi in coperturà, sd Far, 

cessario che arrivino sul t erreno N 

rati; però la calciocianamide è PULA 

cessario che qualche giorno prima | 2 

‘lo spargimento sia mescolata. @ si À 

certa quantità di terra fine 2 di PEA 

lana (un terzo di terra e due ter). 
inco! D 

calciocianamide) per evitare 

nienti e per distribuirla più 
mente sul terreno. 

‘Naturalmente questa 

ve sempre precedere .il lavoro 

nera) erpicatura, col quale $ 

anche i concimi perfettamente * 

nomigcamente. el 
Fagiuoli. — In questo mese St È 

tano fagioli ovunque negli orti, Cal i 

dini, sui campi, a celtura special 

o consociati con altre piante a 

granoturco e con altra sarchiata 

presta, purchè non un palmo 1 

anifo Via © 

concmazion
nia 

di 

‘intel interi 
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L 

te). I gio 
pas gu 

resti incolto! n: ki Li 
La concimazione è la medestiltà |" la 

per le altre leguminose da gralta Ussoli 

cioè: per ogni campo di superfici? fà ‘arla 
cere prima della semina e nella 5 f pi taoni 

coltura: perfosfato quintali 8-10; vi 
Aa Za ( 
‘cl: ‘ 

ragione i 
LbEPANI, ©) 

AM 
L, Ù 9 

lu 

so q.li 6-8. 
Patate. — Perle stesse 

indicate, ove esiste uno.spazio 
piantino patate; concimandole 0PP, l colpe 

namente, curandole con l’acqua I c 
per impedire che la peronospor@ Ono p 

strugga. i eNtan 

Granoturco. — Questa . pian iflave , 
drebbe coltivata. soltanto, per: IA*Ta ni 
richiede l’esigenza. d’una razionel D cui 

    
    
    

   

        

   

   
   
   

  

     

  

   

tazione; giacchè ha il principale #4 Mul P, 
di migliorare le condizioni «fisie0? Mbbian 
terreni e rinettarli dalle cotti ghe ric 
peri diversi lavori che.tale piapli, Petere; 
ge. La concimazione sarà fatta 80° {Stbili 
\nistrandò abbondante letame :O{llensie, 
quantitativo opportuno. di per! jiî8ni c 
‘che potrà variare secondo i teri gler la 
6.ai 10 quintali per campo di SUP della 3 

cie. 
Barbabietole da foraggio. — My 

niamole pure ove si può, coneil!', 
abbondantemente con letame di 
perchè esse contribuiranno ad "4 
gliore alimentazione del nostro be, 
me che dobbiamo aumentare e °° 
rare. 

Erba medica e trifoglio, — !*y 

reno di montagna, dove ancora. 

tazione è arretrata. e in collinà 4; 
proseguire la semina dei pra!* 
ciali di trifoglio e medica, SP* 
sui grani da erpicare 25 kg. 
per ettaro, concimando con & 

sempre per ettaro, di. calcioc1#7 4 
Potatura e trapianti. — Nel” 

aprile ogni potatura deve es$?°,24 
mata, perchè ogni pianta si rid" dt 
vita primaverile e qualunque *° 
dobbiamo evitarlo, i 

Piantare alberi in aprile sig” 

li morire. Per piantare albert " 

scegliere il periodo che va dal? 4 

bre alla fine di febbraio cioè qui” 
piante-sono a legno morto. St 74‘ 

vegetazione anche iniziale, anche 4 

riura non si possono toccare 

modo senza compromettere la 

stenza. si 

Negli orti. — Curare i sementi 
pare le ortaglie perchè arrivi! © 
presto possibile sui mercati. 0 

024 i GT. D i 
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ECONOMICI": 
Ricerche d’impiego cent. 5 inve 

la, ogni altro ‘avviso cent. 10 retto 
iali . 16, minimòd 2 vini merciali cent. 15, minimò 20 PZ | vini, 

ZIONI 
Commernciali: A di 

MOBILI ANGELO FERR®w 

ne, Viale Stazione 8 (interno ott 
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SE 

lire 800. Mobili isolati ecc. 
venientissimi. ot 

MACCHINE scrivere 

ca primaria nuovissime, :g@ pil ite 

anni dimezzato prezzo lire E ,,P°di T 

cento, pagamente cassa. Ci$ ne q 

sostomo, Venezia. |. INS 
> 1 

FIGA dona GABINETTO Dito va 
Dott. D. MISTRMj50 nix 

SPECIALISTA DIPLO' sai {duna 
all'Istituto stomatologie0 gypil! ) ct) 

Udine - Via Daniele Ur. 

— Vicino alla torre "GN 

  

      

   
    chi da seta. 

ConcimazioNe, — Nel mese di aprile 
debbono farsi le concimazioni azotate, 

quando non siano effettuate in marzo 

per l’andamento della stagione. Il con- 

cime azotato da adoprarsi è oggi la   
    

  Canzone (coro); Scheluhin, Potpoutrì 
‘Ditta F.Ili Triches - UDINE - Via Grazzano 37 

amgnoni UA calcioanamide, a tutti noto, per il cui 
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